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Un segnale importante che apre scenari impensabili fi-

no a pochi mesi fa. I gestori degli stabilimenti hanno

iniziato ad aprirsi verso il lungomare. Il “lungomuro” non

è più un tabù e il percorso ciclopedonale potrebbe diven-

tare un ottimo pretesto per rivedere le strutture spostando

il baricentro verso l’interno e aprendo il più possibile alla visuale del mare. Le associazioni

di categoria hanno raccolto la sfida e sono pronte a stimolare nuove soluzioni. L’ideale sa-

rebbe arrivare a un progetto generale di riqualificazione, un unicum di colori, strutture e

cura del verde pubblico. Per Fregene sarebbe un gran salto di qualità e il lungomare diven-

terebbe un magnifico salotto con vista mare proprio come era alle origini. 

Il Fregene Summer Festival potrebbe essere la novità dell’estate, per esserne sicuri mancano

ancora piccoli tasselli. Il fatto che l’area prescelta per la rassegna sia quella dove nel 1926 si

assisteva alle corse al galoppo o ai raduni degli aerei da turismo sembra un segno del destino. 

Corsi e ricorsi storici, la strada per il futuro sembra puntare dritto verso il passato. 
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dell’ingresso sostituito da una bel-
la vetrata che si affaccia sui tavoli-
ni del bar tavola calda. Quest’anno
poi, è arrivata la spallata più deci-
sa, nel nuovo corso del Janga Beach
i gestori hanno deciso di spazzare
via il muro davanti al ristorante, di
fronte alla staccionata bassa è stato
messo il prato, il bar è stato aperto
proprio accanto alla ciclabile e i ta-
volini sono tutti intorno. 
“Volevamo buttare giù anche la
vecchia biglietteria in cemento che
ostruisce in parte la visuale del ma-
re ma quest’anno non sono arriva-
te le autorizzazioni, lo faremo l’an-
no prossimo - commentano i ge-
stori. Crediamo nella necessità di
rivedere le strutture e la reazione
dei nostri clienti è stata decisa-
mente favorevole, molti i clienti
che si fermano a mangiare o a pren-
dere qualcosa da bere nel nuovo
spazio aperto sul lungomare”.
Anche Alberto Franchellucci, ge-
store del Miraggio Club e innova-
tore per antonomasia, crede nella
nuova frontiera: “Dobbiamo torna-
re a far vedere il mare - dice con
convinzione - abbiamo un proget-
to per ridisegnare l’ingresso e
aprirlo al pubblico, un nuoco con-
cetto di accoglienza che vogliamo
realizzare prima possibile”. E in-
tanto il Miraggio Club ha aperto
una parte della visuale al pubblico
eliminando siepi, muri e recinzio-
ni. E il risultato comincia a veder-
si, anche perché pure gli altri sta-
bilimenti stanno facendo lo stesso,
il Glauco e il Riva in particolare. 
Non serve essere dei tecnici per ca-
pirlo, basta fare una passeggiata sul
lungomare, semplicemente ta-
gliando siepi e eliminando reti, si
potrebbero recuperare ampie vi-
suali del mare, centinaia di metri
improvvisamente “aperte”, una
piccola rivoluzione dai risultati sor-
prendenti: tra ciclabile e aperture il
lungomare di Fregene potrebbe in
poche mosse cambiare aspetto. 
Anche le associazioni di categoria
hanno iniziato una loro politica di
stimolo e incentivo contribuendo a
infrangere quello che fino a poco
tempo fa sembrava essere un vero
tabù. “Siamo pronti a offrire a tut-
ti, soci e non, la progettazione gra-
tuita per rivedere l’accesso alle
strutture - dice Sarah Lollini, ar-
chitetto e neo presidente di Feder-
balneari - il momento non è dei mi-

gliori per la categoria, le incognite
sul futuro non incoraggiano gran-
di investimenti. Questa però po-
trebbe essere l’occasione giusta per
rivedere le strutture balneari ade-
guandole alle nuove trasformazio-
ni e alle esigenze della domanda tu-
ristica. La strada maestra sarebbe
quella di riconsiderarle del tutto,
bisognerebbe trasformarle in tanti
beach club, dei piccoli resort mo-
derni e accoglienti. Intanto si po-
trebbe partire dagli ingressi, resta
il problema dei parcheggi, ma con
una unità visiva, magari un piano
unico del colore e dove è possibile

nuove visuali del mare, il primo ef-
fetto complessivo potrebbe essere
sorprendente”. 
Anche l’amministrazione comuna-
le vede con estremo interesse il
nuovo corso, ogni crepa del “lun-
gomuro” non può che essere in-
centivato. “Siamo pronti con i no-
stri uffici a favorire in tutti i modi
questo processo di riconsiderazio-
ne delle spiagge - spiega il sindaco
Esterino Montino - propongo anzi
di aprire un tavolo con le categorie
per mettere in atto tutte quelle ini-
ziative che possano contribuire a
favorire questa impostazione”. 

7

I
n principio la cultura era quella
del “cancello”, una separazione
netta tra un contesto degradato,

da nascondere, e l’ingresso dello
stabilimento, una realtà accoglien-
te, organizzata con fiori e servizi. E
il “lungomare”, fino a qualche an-
no fa era esattamente questo, una
strada in parte sterrata, piena di
buche, con una lunga fila di casso-
netti stracolmi di rifiuti che in pie-
na estate emanavano un odore pe-

stilenziale. Altro che passeggiata a
mare, la foto del 2010 testimonia
quel clima di suburra urbana vera-
mente indecoroso che caratterizza-
va il lungomare di Levante e di Po-
nente di Fregene. 
Con la ciclabile e il marciapiede pe-
donale davanti agli stabilimenti
tutto è cambiato. Il “cancello” o il
“muro” non hanno più senso so-
prattutto perché ora la passeggiata
c’è e le persone passano a centi-
naia, a piedi e in bicicletta. Una no-

vità importante destinata a modifi-
care la filosofia stessa dell’acco-
glienza balneare, se davanti alle
strutture ora c’è il passaggio, la
“hall” deve essere spostata all’in-
gresso, servizi compresi. Una “nuo-
va frontiera”, tra la ciclabile e il bar,
il ristorante, le piscine, non do-
vrebbero esserci più filtri, anzi.
Dalla pista ciclopedonale ci do-
vrebbe essere la possibilità di con-
tatto diretto e visivo del servizio,

perché se le persone hanno sete o
vogliono fermarsi a prendere un
gelato dovrebbero poterlo fare sen-
za dover “entrare” nello stabili-
mento ma semplicemente scen-
dendo dalla bici o, se a piedi, se-
dendosi a dei tavolini vicini alla
passeggiata. Tra i gestori è sempre
più diffusa questa consapevolezza e
con essa l’esigenza di aprire la vi-
suale del mare, il “muro” comincia
a mostrare lunghe crepe. Qualcuno
lo ha già abbattuto, uno dei primi a
farlo è stato il Lido che ha tagliato
la siepe nella parte nord dello sta-
bilimento restituendo dal piazzale
la visuale del mare. Anche la Vela
già da un paio di stagioni ha tolto
ingombri e recinzione, dalla parte
dell’ingesso ora si vede un bel trat-
to di mare. In anticipo sui tempi il
restyling del Riviera che nella pas-
sata stagione ha demolito il muro
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Copertina
Cade un tabù, grazie alla ciclabile 
gli stabilimenti cominciano a aprire
varchi e visuali. Federbalneari: 
“Progettazioni gratuite per chi vuole
riconsiderare gli accessi” 

di Fabrizio Monaco 

Lungomare, 
nuova frontiera



Un altro passaggio essenziale nel
processo di riqualificazione del
lungomare è la gestione e manu-
tenzione delle aiuole verdi. Fino-
ra il risultato complessivo è stato
insoddisfacente, se alcuni gestori
hanno curato fin dall’inizio con
attenzione le aiuole, altri non se se
sono proprio occupati. Anche qui
servirebbe una regia unica per
conferire un impatto di un certo
rilievo. “Siamo pronti a farci cari-
co della manutenzione di alcune
aiuole del litorale comunale - ag-
giunge Sarah Lollini - stiamo la-
vorando al progetto e dalla pros-
sima stagione faremo la nostra
parte, la nostra categoria ha l’in-
tenzione di aprirsi a tante iniziati-
ve che riguardano la crescita e lo
sviluppo delle località”.
Anche altri imprenditori e privati
sono pronti a fare la loro parte,
qualcuno ha presentato dei proget-

ti per la realizzazione sul lungoma-
re di aiuole attrezzate per il fitness,
per uno skate park o semplicemen-
te una loro adozione per la cura del

verde. L’idea di un lungomare ri-
qualificato e presentabile sembra
finalmente essere diventato un va-
lore aggiunto per tutti.
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Un centro benessere in riva al mare
Il progetto de La Baia 

Da un paio di anni hanno presentato il progetto ma i nullaosta non sono ancora arrivati. Ma quando scatterà
il disco verde la Baia potrebbe diventare uno dei primi stabilimenti balneari di Fregene ad avere un centro

benessere a pochi metri dal lungomare. Scendere dalla bici per fare una sauna, anche d’inverno, o prendere il
sole sdraiati su lettini speciali. Immergersi nelle due vasche con idromassaggi, avere un trattamento di bellezza
o semplicemente rilassarsi qualche ora in una location molto bella circondata dal prato. 



P
rendono sempre più forma le
piste ciclabili sul territorio. In
particolare quelle dislocate

sul lungomare di Fregene e Macca-
rese. Il percorso di Maccarese sarà
ultimato in anticipo rispetto al cro-
no programma stabilito a inizio la-
vori, entro la fine di maggio. Men-
tre quello di Fregene sarà conse-
gnato nei primi quindici giorni di
giugno. Sarà quindi un’estate al-
l’insegna delle due ruote sul litora-
le: per la prima volta sarà possibile
passeggiare sul lungomare da sud a
nord fino al Villaggio dei Pescato-
ri. Per quanto riguarda la ciclabile
del Villaggio, si sta completando l’i-
ter per l’approvazione del progetto
alla Commissione Riserva. Infatti

sono state fatte delle osservazioni
per valutare il miglior tracciato
possibile da seguire. Una volta su-
perata questa fase, il nullaosta per-
metterà l’inizio dei lavori anche nel
borgo, molto probabilmente nel
2017, quasi contemporaneamente
al cantiere aperto per il collega-
mento con l’Oasi del WWF di Mac-
chiagrande che secondo i progetti
andrà a immettersi sulla ciclabile di
via Coccia di Morto inaugurata die-
ci mesi fa. Per quest’ultimo traccia-
to, tanto atteso dagli amanti delle
bici, non ci sarà bisogno di atten-
dere particolari autorizzazioni e an-
che i lavori sono minimi. La strada
all’interno dell’Oasi già esiste, ba-
sterà compattare il fondo con ma-
teriale ecocompatibile, tipo il bio-
strasse. In questo modo grazie alla
totale assenza di sostanze plastiche
e derivati da carboni fossili, non c’è
nessun rilascio nocivo né per l’uo-
mo né per l’ambiente. L’ultimo
passo ci sarà nel 2018, quando po-

trebbe essere realizzato il collega-
mento tra il Villaggio dei Pescatori
e il lungomare di Maccarese me-
diante un ponticello di legno con
palafitte sull’Arrone. In questo mo-
do si raggiungerebbe direttamente
il tracciato di via Praia a Mare, che
allo stato attuale risulta fuorimano.
In prospettiva, però, raggiungere
Fiumicino sulle due ruote parten-
do da Passoscuro non sembra più
un’utopia. Il disegno del master-
plan delle ciclabili gradualmente
sta diventando realtà. E se vincoli e
burocrazia non faranno brutti
scherzi, il sindaco Montino a fine
mandato, potrà dire di aver mante-
nuto la promessa di “rendere cicla-
bili i 24 km di costa del comune di
Fiumicino”. Intanto, per questa
estate, da piazzale Pedaso fino all’i-
nizio del Villaggio dei Pescatori i
bikers potranno sbizzarrirsi. Così
come sul lungomare di Maccarese.
Non resta che gonfiare bene le ruo-
te e iniziare a pedalare. 
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Ciclabile
La pista di Fregene finita prima 
dell’estate, entro maggio pronta
anche quella di Maccarese. 
Per la prima volta si andrà in 
bicicletta da Sud fino al Villaggio 

di Andrea Corona 

Pronta per
metà giugno 



C
on l’approvazione della legge
sull’omicidio stradale, gli en-
ti proprietari delle strade,

Stato, Regioni, Comuni e tutte le
società pubbliche e private che le
gestiscono in concessione, posso-
no essere penalmente perseguiti
per il reato di “mancata manuten-
zione”. Va detto che anche prima
di questa legge ci furono diverse
condanne per mancata manuten-
zione stradale che coinvolsero en-
ti pubblici e privati, ora però, con
l’introduzione dell’omicidio stra-
dale, e in particolare con l’emana-
zione della circolare di coordina-
mento con il  Codice stradale
emessa di recente dal ministero
dell’Interno, queste responsabili-
tà, un tempo difficili da contesta-
re e soprattutto da sanzionare, di-
ventano più chiaramente indivi-
duabili e punibili con condanne
anche molto pesanti. 
Come riporta Il Fatto Quotidiano,
la circolare inviata dal ministero
dell'Interno a Prefetture, Questu-
re, Carabinieri, Polizia e Finanza
chiarisce che “il reato ricorre anche
se il responsabile non è un condu-
cente di veicolo” ma chi avrebbe
dovuto garantire la “tutela della si-
curezza”: i proprietari e gestori del-
le strade, come detto, come anche i
produttori di auto. 
Di seguito riportiamo un estratto
dello stesso articolo che spiega i
punti salienti che riguardano in
particolare le responsabilità dei ge-
stori delle strade e dei fabbricanti
di auto: “La fattispecie generica di

omicidio colposo è quella com-
messa con violazione delle norme
sulla circolazione stradale la cui pe-
na rimane la reclusione da due a
sette anni… Il reato ricorre in tutti
i casi di omicidio che si sono con-
sumati sulle strade… anche se il re-
sponsabile non è un conducente di
veicolo. Infatti, le norme del Codi-
ce della strada disciplinano anche
comportamenti posti a tutela della
sicurezza stradale relativi alla ma-
nutenzione e costruzione delle

strade e dei veicoli”.
Il riferimento della circolare mini-
steriale è all’articolo 14 del Codice
della strada, quello che individua
“poteri e compiti degli enti pro-
prietari delle strade”. Articolo che
dice: “Gli enti proprietari, allo sco-
po di garantire la sicurezza e la flui-
dità della circolazione, provvedo-
no: a) alla manutenzione, gestione
e pulizia delle strade, delle loro
pertinenze e arredo, nonché delle
attrezzature, impianti e servizi; b) al
controllo tecnico della efficienza
delle strade e relative pertinenze; c)
alla apposizione e manutenzione
della segnaletica prescritta”.

Le novità introdotte dalla nuova
legge sull’omicidio stradale - con-
clude Il Fatto Quotidiano - combi-
nate con ciò che prevede il Codice
della strada, significano una cosa
precisa: per non incorrere in guai
giudiziari molto seri che prevedo-
no perfino l’arresto, tutti i soggetti
investiti dall’obbligo di curare al
meglio le strade (oltre che i co-
struttori di auto) dovranno intensi-
ficare i loro interventi per evitare di
incappare nell’accusa di omicidio
colposo in caso di incidenti gravi
avvenuti per i difetti evidenti delle
strade o resi più gravi dalle caren-
ze delle strade stesse”. 
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È 
stata firmata tra Anas, re-
gione Lazio e comune di
Fiumicino la convenzione

per il potenziamento e la messa in
sicurezza della viabilità nel territo-
rio di Fiumicino. L’accordo è stato
siglato lo scorso 26 aprile alla pre-
senza del ministro dei Trasporti
Graziano Delrio, del presidente
della regione Lazio Nicola Zinga-
retti, del presidente dell’Anas
Gianni Vittorio Armani e del sin-
daco Esterino Montino. La con-
venzione, che prevede un investi-
mento di oltre 100 milioni di euro,
è articolata in diversi settori di in-
tervento. Tra questi, il potenzia-
mento delle interconnessioni con
l’autostrada Roma-Fiumicino, al
km 15 è infatti prevista la realizza-

zione di uno svincolo denominato
“cargo City”. Inoltre, per garantire
il potenziamento e una migliore in-
tegrazione del sistema degli acces-
si stradali e autostradali da e per
l’aeroporto intercontinentale di
Fiumicino, la convenzione prevede
il trasferimento ad Anas di via del-
l’Aeroporto, attualmente di pro-
prietà della regione Lazio. Sempre
nell’ambito del potenziamento del-
la viabilità per l’aeroporto è stato
elaborato, a cura del comune di
Fiumicino, un progetto di fattibili-
tà per la realizzazione di un sotto-
passo volto a superare la “Fossa
Traianea”. Sarà Anas a occuparsi
della redazione del progetto defini-
tivo e di quello esecutivo. Anas e
comune di Fiumicino hanno con-
cordato anche un piano volto alla
rimozione dei rifiuti abbandonati
lungo le strade statali, un progetto
pilota attuato da Anas per la prima
volta in Italia che testimonia la co-
struttiva cooperazione tra le ammi-
nistrazioni al servizio dei cittadini. 
“L’esperimento parte da Fiumici-
no in quanto grazie all’aeroporto
internazionale Leonardo Da Vinci
può essere considerata “Porta di
accesso per l’Italia”, ha detto il
presidente dell’Anas Gianni Vit-
torio Armani. 
Nella convenzione firmata figurano

importanti interventi anche per
quanto riguarda la SS1 Aurelia. Il
più importante è il progetto al km
28 dove, nell’abitato di Torrimpie-
tra, verrà realizzato un intervento
infrastrutturale che prevede la rea-
lizzazione di un tratto di “Aurelia
bis” (a partire dall’attuale SS1, pri-
ma dello svincolo per l’autostrada
Roma - Civitavecchia), volto a eli-
minare il passaggio negli abitati di
Tre Denari e Palidoro. Un forte in-
vestimento pari a 95,3 milioni di
euro, il 90% dell’intera somma
messa a diposizione da Anas per la
convenzione. Al km 23, invece, al-
tro importante intervento di ade-
guamento del sottopasso esistente
con la realizzazione di nuove ram-
pe di accesso a due rotatorie per il
collegamento con la viabilità loca-
le per un investimento previsto di
7 milioni di euro. Al km 25 ci sarà
l’interramento di un tratto stradale
per migliorare le condizioni di si-
curezza nonché ripristinare la con-
tinuità territoriale nel tratto com-
preso tra lo svincolo per Aranova
nord e lo svincolo parziale (in car-
reggiata direzione Roma) per Ara-
nova sud; lo svincolo di Aranova
nord sarà inoltre potenziato con la
realizzazione di una rotatoria lato
sud (costo complessivo stimato di 5
milioni di euro). 
“Un atto importante che segna una
grande collaborazione tra le istitu-
zioni, forse il primo del genere per
il comune di Fiumicino - ha di-
chiarato il sindaco Montino - Sono
interventi decisivi per la comunità
locale, ma anche per Roma e per il
Paese”. In occasione della firma
della convenzione, il Comitato
FuoriPista ha consegnato al mini-
stro delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti Graziano Del Rio il progetto
di potenziamento dell’aeroporto di
Fiumicino, alternativo a quello pre-
sentato da Enac e AdR, che con-
sente di incrementare le capacità
dell’aeroporto fino a un totale di 80
milioni di passeggeri l’anno, “sen-
za necessità di fuoriuscire dall’at-
tuale sedime, e quindi senza biso-
gno di cementificare anche un so-
lo ettaro della Riserva Naturale Sta-
tale del Litorale Romano”.
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Viabilità
Convenzione con Comune e
Regione, Aurelia bis a Torrimpietra
per eliminare il passaggio nei centri
abitati, nuovi svincoli per Aranova 

di Francesco Camillo

Viabilità
La circolare inviata dal ministero
dell'Interno chiarisce che il reato
ricorre anche per chi avrebbe 
dovuto garantire la tutela 
della sicurezza stradale

di Maria Camilla Capitani

Strade, 100 milioni da Anas 

Omicidio stradale,
rischiano i sindaci 



S
arà questa una delle novità
per quanto riguarda la stagio-
ne balneare 2016. L’ammini-

strazione comunale ha optato per
questa decisione a fronte delle gra-
vi criticità rilevate nelle zone co-
stiere nei giorni di maggiore afflus-
so turistico durante l’estate. Le
aree per la sosta a pagamento sa-
ranno a Fregene e a Maccarese il
lungomare, con ogni probabilità
anche una parte del Villaggio dei
Pescatori. A Fiumicino piazzale
Molinari, lungomare della Salute e
largo Borsellino, via Torre Clemen-
tina e via delle Carpe. A Focene, in-
vece, la tariffa scatterà per le auto
in sosta su viale di Focene, via del-
le Carenarie e le strade laterali. 
Il provvedimento entrerà in vigore
dal prossimo 15 giugno e sarà vali-
do fino al 30 settembre per tutte le

stagioni balneari fino al 2020. La
sosta sarà a pagamento nella fascia
oraria che va dalle 8.00 alle 19.00.
Il costo sarà di 50 centesimi per la
prima ora, 1 euro per la seconda,
per terza e quarta ora, poi scatterà
la tariffa giornaliera di 5 euro. Se-
condo la Giunta comunale “l’ado-
zione di un sistema di sosta a paga-
mento favorisce il ricambio veico-
lare, migliora le condizioni del traf-
fico permettendo al contempo al-
l’amministrazione di usufruire di
entrate straordinarie da destinare
alla viabilità e alla sicurezza strada-
le, in più l’attivazione di tale tipo
servizio risulta essere senza signifi-
cativi oneri a carico della stessa am-
ministrazione”. Per quanto è trape-
lato sarà direttamente il Comune a
incassare la tassa ma ancora non è
chiaro in che modo.
La decisione ha innescato ulteriori
polemiche da parte dell’opposizio-
ne: “Non bastavano gli aumenti
della tassa sui rifiuti, delle mense
scolastiche, degli oneri per le asso-

ciazioni sportive. Ora anche per
parcheggiare sotto casa bisognerà
pagare - tuonano i consiglieri co-
munali di opposizione Mauro Gon-
nelli, Federica Poggio e William De
Vecchis - La decisione di istituire le
strisce blu anche per i residenti è
una follia, così come è assurdo far
gestire questo business a privati.
Come opposizione abbiamo più
volte chiesto di stralciare i residen-
ti da questo provvedimento (ora è
previsto lo sgravio per una sola au-
tovettura a nucleo famigliare uni-
camente nella via di residenza) op-
pure istituire delle tariffe molto
basse (10 euro mensili a nucleo fa-
miliare) per i residenti. Proposte ri-
spedite al mittente. Secondo l’am-
ministrazione le strisce blu saran-
no un modo per incoraggiare l’uso
delle “due gambe”. Secondo noi
invece è un tentativo di nasconde-
re una nuova ondata d’aumenti che
darà il colpo di grazia all’economia,
togliendo soldi dalle tasche delle
famiglie”.
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Sosta
Dal 15 giugno al 30 settembre 
parcheggi a pagamento sul
Lungomare di Fregene ei Maccarese 

di Francesco Camillo 

Arrivano 
le strisce blu





A
nche durante le giornate pri-
maverili è bastato un soffio di
vento per far agitare il mare,

tanto che i gestori delle strutture
balneari ormai hanno sempre
pronti centinaia di sacchi pieni di
sabbia per difendersi dalle onde. E
la situazione si fa sempre più allar-
mante, visto che l’erosione ormai
ha interessato anche la costa cen-
trale di Fregene. Per arginare già
durante quest’anno un fenomeno,
che sembra inarrestabile, si inter-
verrà con il geotubo, un cilindro
dal diametro di un paio di metri che
viene riempito di sabbia e immer-
so lungo la riva del mare a prote-
zione della costa. Ma l’attenzione
generale è rivolta all’intervento
“strutturale” che verrà finanziato
con 4 milioni di euro ed eseguito
nel corso del 2017 dalla regione La-
zio. All’orizzonte si profilano un
paio di soluzioni, quella che sem-
bra in assoluto la migliore è soste-

nuta dai balneari tutti, in particola-
re da Federbalneari e Balnearia Li-
torale Romano che sono arrivate al-
la stessa conclusione e hanno inca-
ricato lo studio Daniele Rinaldo
per il progetto Barriera Tecnoreef.
Un sistema tanto efficace quanto
semplice nella sua idea: non fer-
mare la forza del mare, bensì as-
sorbirla. La struttura “aperta” del
modulo Tecnoreef permette all’on-
da di entrare all'interno dove, ge-
nerando diverse turbolenze, ne
esce sensibilmente indebolita. Le
ripetute analisi in vari ambienti ar-
tificiali (vasche e canalette idrauli-
che) definiscono un indice di
smorzamento massimo dell’onda
intorno al 40%. Si innesca infatti
in modo spontaneo il fenomeno
detto “upwelling” (una corrente
interna che lavora in senso longi-
tudinale con le strutture) che in-
terferisce e dissipa le correnti
principali. Un mix di fattori che
vanno dalla collocazione alla per-
meabilità, dalle correnti all’up-
welling, permettono di creare le
condizioni favorevoli alla dissipa-
zione dell’energia dell’onda.
“L’altra soluzione, quella dei tradi-

zionali scogli è ormai superata –
evidenzia Sarah Lollini, presiden-
te Federbalneari – A testimoniarlo
ci sono i fatti, come dimostra il ca-
so di Focene. Si formano delle pic-
cole lagune di acqua stagnante, il
panorama diventa surreale e in più
hanno bisogno di continua manu-
tenzione. E come se non bastasse
non sono affatto stabili e nemme-
no protettivi”. 
La soluzione Tecnoreef non si
esaurisce alla protezione fornita
dai moduli, il format finale preve-
de una protezione ulteriore della
costa a partire dalla battigia salva-
guardata da una zoccolatura sotter-
ranea, quindi viene installato in
mare il geotubo di tela riempito di
sabbia ma messo a pelo dell’acqua
e quindi la barriera soffolta del Tec-
noreef. 
La regione Lazio ha messo sul piat-
to 4 milioni di euro, l’assessore re-
gionale Fabio Refrigeri si sarebbe
espresso favorevolmente sul Tec-
noreef, ma il “partito dei sassi” non
mollerà la presa tanto facilmente. E
anche l’amministrazione comunale
avrà un ruolo importante nel deci-
dere da quale parte stare. 
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Erosione
In attesa del geotubo si pensa 
all’intervento strutturale di protezione
della costa, i gestori puntano 
da tempo sulla soluzione 
più affidabile e meno impattante 

di Francesco Zucchi 

La barriera
Tecnoreef 



Un movimento anomalo dell’ac-
qua, poi ecco spuntare una pin-

na. È così che la mattina dello scor-
so 12 aprile un diportista ha avvista-
to uno squalo di circa due metri, pro-
babilmente un esemplare di verde-
sca, nello specchio d’acqua antistan-
te la foce del Tevere, all’altezza di Fiu-
mara Grande, tra Ostia e Fiumicino.
L’uomo ha immediatamente avverti-
to la Capitaneria di Porto che ha
mandato sul posto una motovedetta
e anche l’equipaggio ha notato di-
stintamente lo squalo che si muove-
va lentamente sulla superficie del-
l’acqua. Episodi simili si verificaro-
no, sempre tra Ostia e Fiumicino,
nell’estate 2014. In quel periodo il
primo avvistamento ci fu il 17 luglio,
quando un piccolo esemplare di
squalo mako era rimasto allamato
nelle lenze per tonni calate da una
coppia di pescatori partecipanti al
contest “Big Red” di Ostia. Più affol-
lato e fotografato l'avvistamento
dell’11 agosto sempre a Ostia con mi-
gliaia di bagnanti costretti a uscire
dall’acqua. E qualche giorno più tar-
di uno squalo era apparso alle sei del

mattino all'altezza di piazzale Magel-
lano e il 24 agosto al largo di Fiumi-
cino un bambino ne pescò uno di ol-
tre un metro; insieme ai nonni pen-
sava di catturare maccarelli e tonnet-
ti, invece aveva preso uno squalo che
dopo un paio di colpi di coda contro
la barca, è riuscito a tagliare la lenza
con i denti e a fuggire. Quello fu l’ul-
timo incontro ravvicinato con gli
squali e adesso la storia potrebbe ri-
petersi. 

D
ai giornali di fine aprile appren-
diamo i risultati delle prime anali-
si stagionali sullo stato di salute

del nostro mare. In premessa, voglio
esprimere lo stupore per la pervicace abi-
tudine degli addetti a queste importanti
analisi di usare un linguaggio non im-
mediatamente comprensibile: per indi-
viduare i tratti di costa cui le analisi si ri-
feriscono usano indicazioni ‘colloquiali’
quali ‘a destra’ o ‘a sinistra’ rispetto a un
punto di riferimento della costa stessa,
quale ad esempio la foce di un corso d’ac-
qua; per interpretare correttamente il si-
gnificato dell’informazione ci si deve ri-
cordare che ‘destra’ o ‘sinistra’ valgono
per chi - come gli analizzatori - guardi al-
la costa stando su un natante. Noi che leg-
giamo i risultati, sul natante non ci sia-
mo. Domando e dico: ma sul natante una
bussola non c’è? Non sarebbe galileiano
- quindi obbiettivamente corretto e do-
vuto - dire ‘verso Nord’ o ‘verso Sud’?
Speriamo nel futuro.
Vengo alle analisi pubblicate. Per la foce

di Focene non c’è indicazione specifica;
d’altra parte, a evitare i guasti che que-
sta foce porta alla bellezza e alla balnea-
bilità del mare di Fregene, sono avviate
a realizzazione opere risolutive da parte
del Comune e del Consorzio di Bonifi-
ca. Per la foce dell’Arrone le analisi so-
no buone per la costa ‘verso Sud’ men-
tre per la parte ‘verso Nord’ si hanno ri-
sultati negativi. Il diverso risultato è co-
erente con la presenza lungo tutta la no-

stra costa della corrente che muove ‘ver-
so Nord’ le acque marine e con esse le
immissioni di ogni genere provenienti
da fiumi e canali e quindi dalla foce del-
l’Arrone. La foce dell’Arrone merita at-
tenzione. Infatti, questo corso d’acqua,
che origina dal Lago di Bracciano, in as-
senza di piogge ha portata modesta, ul-
timamente ridotta a causa del fatto che
il livello del lago si è abbassato in modo
duraturo. In tempo estivo la portata è ri-
dotta anche da derivazioni irrigue e si-
mili. Verso la Foce, a breve distanza dal
mare, vi sono due importanti immissio-
ni: lo scarico ‘le Pagliete’ del Consorzio
di Bonifica e l’emissario terminale del-
l’impianto ACEA che tratta i liquami fo-
gnari di un’ampia parte del territorio co-
munale. Lo scarico ‘Pagliete’ è disconti-
nuo e quindi meno influente, specie du-
rante i mesi estivi; l’impianto ACEA sca-
rica tutto l’anno, con grande incremen-
to in estate. Il breve tratto del fiume sito
a valle di dette immissioni è in comuni-
cazione con un laghetto costiero recen-
temente formato all’interno di una pic-
cola riserva di macchia mediterranea
istituita con intervento del WWF. L’in-
tento ecologico, senz’altro lodevole, di
questo intervento e la cura che il WWF
dedica a esso garantiscono che nell’in-
sieme le acque ivi circolanti mantenga-
no il grado di salubrità favorevole alla vi-
ta di insetti, anfibi, pesci e uccelli che
nella istituita zona umida trovano con-
dizioni a loro favorevoli. Ma il suddetto
grado di salubrità delle acque non è cer-
to sufficiente per garantire grado di os-

sidazione e purezza batterica necessari
per la balneazione, che anche la legge
impone; la sistemazione ecologica data
al tratto terminale del fiume, non può es-
sere intesa garantire la qualità richiesta
per la balneazione: i tempi reali di de-
tenzione delle acque sono lontanissimi
da quanto occorrerebbe per l’ossidazio-
ne di effluente chiarificato di un im-
pianto fognario; i risultati delle analisi a
mare stanno a dimostrarlo e si tenga pre-
sente che le temperature più alte proprie
dei mesi estivi agiscono in modo molto
sfavorevole verso i processi di auto-de-
purazione e che l’immediata prossimità
del mare impedisce il ricorso a una clo-
razione efficace in mancanza di una ade-
guata ossidazione. Nè vale l’idea di ri-
correre a monitoraggi continui, utili for-
se per segnalare tempestivamente even-
ti eccezionali, ma non quando mancano
i presupposti per un normale funziona-
mento soddisfacente, (comunque, i sen-
sori del monitoraggio continuo che era-
no stati disposti secondo tale idea sono
prestamente scomparsi). Il punto critico
di tutta questa situazione che richiede at-
tenzione è lo scarico dell’impianto
ACEA. Ben poco si sa di questo impian-
to, in contrasto con una doverosa diffu-
sione di notizie che direttamente inte-
ressano i cittadini; si è sempre saputo
che il dimensionamento era fin dall’ini-
zio per 30.000 abitanti equivalenti; si è
saputo anche che, in previsione futura,
detta dimensione sarebbe stata portata a
60.000 abitanti; si sa anche che recente-
mente sono stati fatti lavori la cui natu-
ra ed entità non sono peraltro note. 
Per quanto è desumibile da vicende pas-
sate, in piena estate l’impianto ha dato
luogo a diffusione di malodori avvertibi-
li fin nelle zone abitate di Fregene, ciò
che porta a ritenere che la zona ‘fango
fresco’ dell’impianto non sia munita di
coperture, fattibili per impianti di media
dimensione com’è questo e che la pros-
simità dell’abitato consiglierebbe.
Quanto alla destinazione dell’effluente,
il fatto che l’impianto sia stato costruito
in tempi di norme ambientali meno
stringenti e di carico affluente molto mi-
nore dell’attuale, può spiegare la scelta
di disporre lo scarico in un piccolo cor-
so d’acqua prossimo al mare e di non in-
cludere una fase di trattamento cosid-
detta ‘terziaria’, cioè atta a ossidare e pu-
rificare l’effluente. Di questa fase terzia-
ria l’impianto dovrebbe essere obbliga-
toriamente dotato, stante l’ubicazione
immediatamente prossima a zona bal-
neabile e l’inesistente capacità depurati-
va dell’alveo recipiente.
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Mare
Primi risultati negativi per la costa 
a Nord della foce del fiume, 
imputato principale lo scarico 
che esce dal depuratore 

di Leonardo Rotundi

Mare
Avvistato da un diportista il 12 aprile
alla foce del Tevere, probabilmente
era una verdesca lunga 2 metri 
intercettata anche dalla motovedetta
della Capitaneria 

di Francesco Camillo 

Le analisi, 
l’Arrone e 
il depuratore 

Uno squalo a Fiumicino 



S
ulla proroga automatica delle
concessioni balneari fino al
31 dicembre 2020, approvata

nel 2012 dal Governo italiano (do-
po quella del 2009) già sotto la len-
te della direttiva Bolkestein, si at-
tende entro maggio il pronuncia-
mento della Corte di Giustizia Eu-
ropea. È questa al momento l’uni-
ca certezza su una sentenza che se-
condo tutte le previsioni condan-
nerà l’Italia per la mancata applica-
zione della direttiva che introduce
i bandi pubblici nell’assegnazione
delle concessioni demaniali. Con il
rischio di mettere fuorilegge le ol-
tre 30mila imprese balneari italia-
ne, spesso familiari, che rappre-
sentano un settore strategico per il
turismo e l’economia nazionale.
Dense nubi che si sono solo in par-
te diradate al termine della prima

riunione del tavolo ristretto tra Go-
verno e Regioni sulla Bolkestein,
convocata a fine aprile dal ministro
agli Affari Regionali, Enrico Costa,
a cui erano presenti anche il sotto-
segretario all’Economia, Pierpaolo
Baretta e gli assessori al Turismo di
Abruzzo ed Emilia Romagna. “Il
Governo ha voluto presentare alle
Regioni alcuni principi guida ge-
nerali - ha spiegato il coordinatore
del tavolo delle Regioni in materia
di Demanio e assessore all’Urbani-
stica della regione Liguria, Marco
Scajola - che saranno utilizzati co-
me parametri di riferimento nella
realizzazione di un testo di legge
nazionale in materia di demanio e
Bolkestein, ma serve una posizione
più netta e chiara soprattutto sui ta-
voli europei per tutelare le aziende
italiane e valorizzarle con una leg-
ge ad hoc, in cui si chiede una pro-
roga di almeno 30 anni”. L’assesso-
re Scajola ha quindi chiesto al Go-
verno di continuare “a sostenere al-
meno il doppio binario, come era
stato concordato tra le Regioni già

nel 2015, e che si rivendichi, nelle
sedi istituzionali nazionali e euro-
pee, il ruolo fondamentale che le
nostre aziende balneari ricoprono
per l’economia del Paese”. 
Per i non addetti ai lavori, la pro-
posta dei balneari prevede l’intro-
duzione di un criterio (il doppio bi-
nario appunto) che distingua le
concessioni in vigore, a cui garan-
tire un periodo transitorio di alme-
no 30 anni, e quelle di nuova asse-
gnazione da fare tramite un regime
di gara pubblica. Per il Governo,
però, difendere le ragioni dei bal-
neari e dall’altra aderire alle indi-
cazioni della direttiva Bolkestein
sembra al momento una missione
quasi impossibile. Secondo il sot-
tosegretario all’Economia Baretta,
le gare presenti nella nuova legge
sulle concessioni balneari possono
funzionare “stabilendo dei para-
metri che riconoscano gli investi-
menti fatti, in secondo luogo cal-
colare un indennizzo per chi le per-
de, ovviamente, e in terzo luogo un
tempo di concessione lunga, in ma-
niera tale che gli investimenti sia-
no ammortizzati. Questo lo si può
fare, quello che non possiamo fare
è prorogare, ma una volta deciso le
nuove gare possiamo stabilire un
periodo anche trentennale di con-
cessioni nuove”. 
Un’apparente apertura alle ragio-
ni dei balneari seguita però da
un’affermazione che ha avuto l’ef-
fetto di una doccia fredda alle
aspettative delle associazioni di
categoria. Interrogato infatti sulla
possibilità che le gare arrivino pri-
ma della data di scadenza delle
concessioni, ossia il 2020, Baretta
ha risposto: “ Le gare per le spiag-
ge? Se non subito, ci saranno si-
curamente prima del 2020. Dob-
biamo evitare una nuova procedu-
ra d’infrazione”. Per fare definiti-
vamente chiarezza servirebbe una
legge sulle spiagge che trovi il giu-
sto equilibrio tra diritto europeo e
la situazione italiana. 
Ma quando?
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Spiagge
Entro maggio ci sarà il 
pronunciamento della Corte di
Giustizia Europea che potrebbe 
far decadere la proroga data dal
Governo italiano al 31 dicembre 2020

di Maria Camilla Capitani 

Concessioni 
a rischio



Finalmente lo Stato Maggiore
dell’Esercito Italiano avrebbe

trovato la soluzione per lo stabili-
mento balneare che versa in pessi-
me condizioni sul lungomare di
Maccarese. È infatti prossimo un
bando che assegnerà la struttura,
visto che adesso la gestione va affi-
data a una società esterna. È la stes-
sa misura adottata per altre aree
marittime, sempre di proprietà di
enti statali, a Maccarese. In questo
modo tornerà a rifiorire un tratto di
arenile che oggi non garantisce la
sicurezza. Sono continue le prote-
ste e le segnalazioni dei residenti
per denunciare lo stato della strut-
tura che stona accanto alla pista ci-
clabile in fase di ultimazione. 
“Uno dei problemi principali è il
fatto che sia diventata una discari-
ca abusiva, una sorta di meta di pel-
legrinaggio per chi non ama e non
pratica la raccolta differenziata - di-
cono i cittadini - Non solo, dei dis-
agi si registrano anche durante la

stagione estiva quando la gente uti-
lizza quella spiaggia degradata, co-
me se fosse libera, ma poi è priva
del servizio di assistenza bagnanti.
In più abbiamo visto entrarci gli
ambulanti che durate l’estate pren-
dono d’assalto la nostra costa”. 
Il motivo per il quale la struttura
non è stata assegnata fino ad ora è
dovuto al fatto che alcuni vincoli
non permettevano agli investitori

interessati di poter farsi carico di
un investimento più ampio legato a
una completa e necessaria ristrut-
turazione dello stabile ormai de-
crepito. Il nodo da sciogliere era
quello legato alla durata della con-
cessione, si spera che ora la solu-
zione arrivi, ma intanto un po’ di
pulizia e di manutenzione per la
prossima stagione balneare non
guasterebbe.24

Decoro
La nuova ciclabile a Maccarese 
evidenzia ancora di più lo stato 
di abbandono in cui si trova lo 
stabilimento dell’Esercito Italiano 

di Paolo Emilio 

Una finestra
sul degrado 



E
ra inizio aprile quando in pie-
na notte una banda ha prova-
to a rapinare il bancoposta

dell’Ufficio Postale di viale Nettu-
no a Fregene. La banda criminale,
che per l’occasione ha anche oscu-
rato le telecamere di videosorve-
glianza, non si è resa protagonista
della solita “spaccata” ma di una so-
fisticata tecnica già utilizzata a Ro-
ma. I malviventi dopo aver fatto
due buchi si collegano al bancomat
con un dispositivo digitale, ri-
uscendo a entrare nel sistema e co-
sì a far uscire i contanti. Fortunata-
mente stavolta il colpo non è anda-
to a buon fine. Da quella notte, pe-
rò, il bancoposta è rimasto fuori
uso, con gravissimi disagi per i re-

sidenti, specialmente anziani e dis-
abili. Più di un mese di tempo sen-
za il servizio, prezioso perché tra-
mite libretto postale molte perso-
ne, invece di fare la fila allo spor-
tello, attraverso il postamat prele-
vano i contanti della pensione. Sul
tema sono intervenuti Angelo Gia-
vara di “Vivere Fregene”, Pietro Va-
lentini del “Nuovo Comitato Citta-
dino Fregene” e Franco Del Mona-
co della Confcommercio Fiumici-

no. “È inaccettabile che ci voglia
così tanto per riparare un servizio
così utile, direi indispensabile, co-
me questo - dice Franco Del Mo-
naco - A pagare il prezzo più alto
sono, come al solito gli anziani, che
non solo si vedono costretti a uti-
lizzare obbligatoriamente i servizi
di cassa, ma visto il cambio del si-
stema informatico deciso da Poste
e la contemporanea quanto inspie-
gabile riduzione del personale, so-
no costretti a fare spesso anche ore
di fila prima di poter effettuare l’o-
perazione che gli interessa. È una
situazione paradossale e increscio-
sa che va risolta, non si può lascia-
re per così tanto tempo gli utenti
senza un servizio così importante,

non c’è giustificazione che tenga”.
Soprattutto da quando Poste Ita-
liane ha iniziato il nuovo corso che
l’ha proiettata verso l’equiparazio-
ne con le banche private italiane
nella fornitura di servizi oltre che
postali, finanziari e assicurativi. Una
“scivolata” anche a livello di imma-
gine che fa tornare indietro le lan-
cette dell’orologio ad altri tempi. 
“Inoltre tutto questo avviene in un
momento in cui all’interno dell’Uf-
ficio Postale di Fregene ci sono del-
le carenze di organico - precisa
Franco Del Monaco - sono andate
via due persone e le sostituzioni
non sono ancora state completate.
La confusione che si crea agli
sportelli è notevole, i tempi di at-
tesa sono raddoppiati, con effetti
molto negativi anche sulla viabili-
tà e i parcheggi della zona, già cao-

tica di per sé. Così, oltre al danno
per i pensionati, per loro si ag-
giunge anche la beffa. Perché pro-
prio in questi giorni la Polizia lo-
cale ha attivato le pattuglie di con-
trollo per Fregene e una delle due
passa molto davanti all’Ufficio Po-
stale facendo le multe alle auto in
sosta. Molte delle quali sono pro-
prio di persone anziane che han-
no difficoltà a camminare e che la-
sciano in prossimità degli sportel-
li. Per fortuna a fine aprile c’è sta-
to il sopralluogo tecnico che do-
vrebbe aver sbloccato i lavori. La
direzione ci ha promesso che nel-
la prima parte di maggio l’appara-
to riverrà messo in funzione”, con-
clude Del Monaco.
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Scandali
Dal 4 aprile per un tentativo di furto
il servizio dell’Ufficio Postale 
di Fregene è guasto. 
Gravi i disagi per i pensionati, 
la protesta delle associazioni 

di Paolo Emilio

Postamat, da 
un mese fermo



Èstata approvata in Consiglio co-
munale l’autorizzazione alla

proroga di tre anni della conven-
zione urbanistica stipulata il 9 mar-
zo 1999 tra comune di Fiumicino e
Sogea Spa, poi Maccarese Spa, og-
gi San Giorgio srl, che riguarda il
piano particolareggiato del com-
prensorio sito in località Maccare-
se Stazione. Nella delibera, tra le al-
tre cose, si chiede alla San Giorgio
srl anche la cessione anticipata al
Comune di alcune adiacenti a via
Tre Denari da utilizzare quale par-
cheggio pubblico a servizio della
stazione di Maccarese; la destina-
zione di parte delle aree a verde
pubblico del piano particolareggia-
to vigente a parcheggio pubblico;
ma soprattutto la previsione di un
collegamento pedonale tra i par-
cheggi di via Giovanna Reggiani e

viale dei Tre Denari, che farà sì che
essi possano essere realmente frui-
bili e funzionali per la stazione.
“Come ci eravamo impegnati du-
rante lo scorso Consiglio comuna-
le abbiamo riconvocato la Com-
missione Urbanistica per esamina-
re nuovamente questa delibera e di
questo ringrazio il presidente
Giampaolo Nardozi - spiega l’as-
sessore all’Urbanistica Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca - Non ci sono state
novità di rilievo rispetto a quanto
discusso in Consiglio. Si tratta di
una proroga di una convenzione
stipulata nel 1999, che aveva già
avuto una proroga nel 2009 duran-
te la precedente amministrazione e
una successiva proroga con il de-
creto “Salva Italia” del Governo

Letta, con il quale le convenzioni
urbanistiche valide alla data del 31
dicembre 2012 erano automatica-
mente prorogate di altri tre anni.
Ora questi tre anni sono scaduti e
noi abbiamo valutato che fosse uti-
le, senza alcun aumento di cubatu-
ra privata e mantenendo la desti-
nazione originaria del piano, forni-
re un’altra proroga, così che quel-
lo che rimane da realizzare tra le
opere di urbanizzazione, cioè il
tratto di ulteriori parcheggi e qual-
che area a verde, sia fatto dalla so-
cietà convenzionata. È una scelta
che agevolerà tutti quei cittadini
che utilizzano il treno per i propri
spostamenti e sono costretti a la-
sciare le auto in prossimità della
Stazione di Maccarese”.28

Convenzioni
Nel rinnovare l’accordo il Comune
chiede la cessione anticipata di aree
tra via Tre Denari e via Reggiani 
da adibire alla sosta per i pendolari 

di Francesco Camillo 

Stazione, nuovi parcheggi 



Scatta la linea dura dell’ammini-
strazione comunale nei con-

fronti di tutte le attività commer-
ciali che non rispettano la raccolta
differenziata. È stato infatti appro-
vato il Regolamento di igiene urba-
na che prevede, tra le altre cose, che
“ai titolari di imprese in possesso di
una concessione o autorizzazione
rilasciata dall’amministrazione co-
munale per l’esercizio di attività
commerciale o similare, sarà appli-
cata quale sanzione amministrativa
accessoria, la sospensione dell’atti-
vità per una durata minima pari a
un giorno e una durata massima
pari a 10 giorni, a seconda della
gravità dell’infrazione contestata in
caso di violazione del divieto di ab-
bandono o deposito di rifiuti e di
immissione di rifiuti in acque su-
perficiali e sotterranee, e in caso di
mancato ripristino dello stato dei
luoghi conseguente all’infrazione
contestata”. “Con l’approvazione
del Regolamento di igiene urbana,
le attività commerciali che non col-
laborano in modo fattivo nella rac-

colta differenziata, e che quindi
non rispettano i cittadini e l’am-
biente, saranno non solo sanziona-
te ma anche chiuse”, ha commen-
tato l’assessore all’Ambiente Ro-
berto Cini. 

Sempre più incentivata dal Comu-
ne la pratica del compostaggio do-
mestico. In questo modo è possibi-
le trasformare in maniera naturale
gli scarti organici della cucina, del-
l'orto o del giardino, circa un terzo
dei rifiuti prodotti nelle case, in un
fertilizzante ecologico. Tutte le fa-
miglie che dispongono di uno spa-
zio verde, un giardino o un orto di
superficie non inferiore a 25 mq
potranno richiedere una compo-
stiera in comodato d’uso gratuito
per gestire autonomamente gli
scarti organici della cucina e del
giardino. Insieme alla compostiera
riceveranno un manuale di istru-
zioni sul compostaggio domestico,
le utenze iscritte all’Albo Comuna-
le dei Compostatori avranno dirit-
to ad una agevolazione sulla tassa
sui rifiuti del 20%. Il modulo per fa-
re la richiesta di iscrizione è repe-
ribile sul sito del Comune. 31

Èstato effettuato nei primi giorni
di maggio un sopralluogo con-

giunto tra le società dei Federici e
l’amministrazione comunale per ve-
rificare lo stato dei lavori nei 12 et-
tari di lecceta a Fregene sud. Le ope-
razioni sono a buon punto e an-
dranno avanti fino a giugno. Una
volta rimosse le tonnellate di rifiuti
e la vegetazione secca, si posizione-
ranno le recinzioni che saranno di
tipologia standard o di pregio a se-
conda delle zone in ci verranno
messe. Durante questa fase alcune
strade verranno chiuse e inglobate
in aree verdi continue. Il gruppo dei
pini che si trova in via Cesenatico,

circa 15 piante, verrà messo in sicu-
rezza, principalmente con potature.
“Una volta recintati, questi due
grandi lotti divisi da via Cesenatico
passeranno all’amministrazione
comunale - spiega l’assessore alle
Politiche del Territorio Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca - per affidarli abbia-
mo intenzione di indire due bandi
perché i due lotti hanno vincoli di-
versi”. Quello a sud, che si trova tra
via Cesenatico in direzione via del-
la Veneziana, è in piena zona Ri-
serva, mentre quello a nord, tra via
Cesenatico e via Marotta non rien-

tra nella Riserva. La volontà del-
l’amministrazione comunale è
quella di dare in concessione le
aree alle associazioni per attività
all’aperto, come ad esempio pale-
stra outdoor e percorso fitness, lo
skate park, parco avventura, parco
giochi, chiosco bar all’aperto, ci-
nema all’aperto, maneggio, merca-
ti. In questo modo le aree non so-
lo saranno un bene prezioso per la
collettività, ma avranno quella ma-
nutenzione necessaria a evitare
che ritornino a essere “discariche
nel verde”. 
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Decoro
Dopo la pulizia dai rifiuti, i tagli e le
potature, le aree verranno recintate
e prese in carico dal Comune 
che poi le assegnerà con bando 
ad associazioni e privati 

di Francesco Camillo 

Rifiuti
Alle attività commerciali che non
rispettano le regole di corretto 
conferimento, sconto 
del 20% sulla tassa a chi aderisce 
al compostaggio domestico 

di Marco Traverso

Chiusure fino 
a 10 giorni

Lecceta, presto le recinzioni 





U
n piano di gestione della Ri-
serva Statale del Litorale Ro-
mano e un regolamento che

tengano conto degli orientamenti
della associazioni ambientaliste e
culturali del territorio, attente pri-
ma di tutto alla salvaguardia del-
l’ambiente naturale, del paesaggio,
della campagna e delle ricchezze
archeologico-culturali, sulle quali
costruire sui circa 16mila ettari, dai
ruderi della Villa di Pompeo a Ma-
rina di San Nicola fino a Capocot-
ta, una crescita sostenibile. Sono le
conclusioni del convegno “La Ri-
serva: tutela e sviluppo - Le pro-
spettive di una grande istituzione al
servizio dei cittadini” che si è svol-
to il 7 aprile nella Casa della Parte-
cipazione a Maccarese, presentate
al commissario ad acta, Vito Con-
soli, incaricato con il suo staff tec-
nico di portare a termine il piano di
gestione della Riserva Statale entro
il prossimo 30 settembre. Piena la
disponibilità da parte di Consoli
che nell’incontro ha aggiornato i
presenti sul lavoro compiuto e ha
annunciato già alcune ipotesi allo
studio che vanno nella direzione di
quanto auspicato dagli organizza-
tori e dagli esperti intervenuti.
Hanno promosso l’importante
confronto l’associazione Fuoripi-
sta, la Pro Loco di Fregene e Mac-
carese, il Comitato promotore si-
stema archeologico integrato Fiu-
micino-Ostia, e l’associazione cul-
turale 99 Fontanili, in collaborazio-
ne con il comitato Dolcespiaggia,
tutti gruppi locali attivi da anni con
azioni culturali, educative e am-
bientaliste. Hanno concesso il pa-
trocinio il ministero dell’Ambien-
te, la regione Lazio e il comune di
Fiumicino. Con il contributo degli
esperti e di altre realtà associative,

sono state individuate potenzialità
e criticità della vasta area compre-
sa nella Riserva, a vent’anni dal de-
creto istitutivo, del 29 marzo 1996.
In generale è stato ribadito che la
Riserva deve diventare un “organi-
smo vivente”, che attraverso la tu-
tela assoluta del suo perimetro, dei
suoi paesaggi e delle sue ricchezze
raggiunga l’obiettivo di una corret-
ta valorizzazione. Il commissario
Vito Consoli ha raccontato il pro-
cesso di costruzione del piano di
gestione, particolarmente com-
plesso, per una Riserva che racco-
glie realtà e potenzialità di tipo di-
verso e che ricade sotto la compe-
tenza di due Comuni, Roma e Fiu-
micino. Consoli ha confermato la
disponibilità al dialogo con le asso-
ciazioni (che hanno contribuito
proprio con le loro azioni ad arri-
vare finalmente all’atteso lavoro
del piano di gestione) e ha antici-
pato alcuni strumenti oggetto di
studio: la rete ecologica dei parchi
presenti nel Lazio, la divulgazione,

interventi di regolamentazione a
sostegno dell’agricoltura, sia sul
problema dei cinghiali diventati
troppo numerosi e pericolosi, sia
con l’utilizzo del marchio di quali-
tà “Natura in campo”. 
Il commissario ad acta ha presen-
tato la sua missione come al tempo
stesso “pragmatica e visionaria”,
“perché - ha detto - per governare
la Riserva Naturale Statale del Li-
torale Romano c’è bisogno di una
visione”. Per Consoli la tutela ri-
mane fondamentale, insieme allo
sviluppo basato su una fruizione e
un turismo sostenibili. Le associa-
zioni promotrici e presenti all’in-
contro prendono atto della dispo-
nibilità manifestata da comune di
Fiumicino, commissione di Riserva
e commissario ad acta “si impegna-
no a seguire il percorso del piano e
a produrre successive iniziative e le
necessarie osservazioni”. Dal con-
vegno nascerà un documento di
orientamento che sarà consegnato
a tutte le autorità competenti.
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Riserva
Il 7 aprile, a 20 anni dall’istituzione
del Parco, dibattito delle associazioni
ambientaliste, il commissario 
ad acta illustra il futuro 
piano di gestione 

di Maria Camilla Capitani

Il convegno 
su tutela 
e sviluppo



Ci sono angoli del nostro territo-
rio che sono davvero straordi-

nari. A volte non ce ne rendiamo
conto, guardando distrattamente la
realtà circostante. A metà aprile so-
no tornate a fiorire le piante chia-
mate “Fico degli Ottentotti” che si
trovano ormai ovunque sul lungo-
mare. Nella foto è ripresa la foce
dell’Arrone, la stradina che porta al
Kiosco, uno spettacolo nello spet-
tacolo di uno dei più affascinati
scenari di Fregene.
Anche se Riccardo Di Giuseppe,

responsabile delle Oasi del WWF,
mette in guardia sull’uso di questa
pianta molto resistente ma anche
una minaccia per il sistema locale:
“Questa pianta è una specie origi-
naria del Sud Africa - dice Riccar-

do - è esotica e infestante, non bi-
sogna per nessun motivo favorire la
sua diffusione e tanto meno pian-
tarla sulla duna. Questa infatti rap-
presenta una grave minaccia per le
specie autoctone”. 
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Natura
Uno spettacolo la fioritura a metà
aprile di queste piante chiamate
“Fico degli Ottentotti”, una specie
esotica e infestante che minaccia
però la nostra duna 

di Chiara Russo 
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P
er tutta l’estate sarà un pun-
to di riferimento per l’intero
litorale romano. Con “Frege-

ne Summer Festival” il centro bal-
neare torna ad avere un ruolo cen-
trale grazie a una programmazione
di eventi di livello nazionale. In
un’area verde di 60mila mq, pro-
prio accanto alla Pineta e al Parco

Federico Fellini, verrà installata
un’arena estiva, un grande palco
con platea, un’area ristoro con un
ampio e comodo parcheggio per le
auto. E nella “Città delle Biciclet-
te”, non poteva mancare un’area
riservata alla sosta delle bike, una
prerogativa tutta di Fregene. Un
ritorno ai fasti del passato anche
nella scelta della location: quella
zona spettacoli dove un tempo,
dalla tribuna sotto i pini secolari,

si assisteva alle corse al galoppo
nell’ippodromo.
Una iniziativa a cura della MF Pro-
duzioni, in collaborazione con l’am-
ministrazione comunale di Fiumici-
no e delle società del Gruppo Fede-
rici Ares 2002 e Ala 97, che partirà il
1° luglio 2016 e proseguirà per buo-
na parte dell’estate. Musica, Teatro,

Cabaret e non solo, con iniziative mi-
rate per i Bikers e Food & Drink nel
Villaggio dedicato all’accoglienza. 
La programmazione partirà il 1° lu-
glio con lo spettacolo di Enrico Bri-
gnano, il 17 luglio sarà la volta di
Massimo Ranieri, il 22 luglio di
Renzo Arbore con la sua Orchestra
Italiana, il 30 luglio arriva Holifest
il Festival dei Colori e il 16 agosto
il Malaterra World tour lo spettaco-
lo di Gigi D’Alessio per l’unica da-
ta estiva prevista nel Lazio. Presto
gli organizzatori comunicheranno il
calendario definitivo degli spettaco-
li con la partecipazione di tanti altri
artisti di livello nazionale. 
“Questa arena rappresenta uno spa-
zio importante per Fregene - dichia-
ra il sindaco del comune di Fiumici-
no Esterino Montino - Si trova in un
punto facilmente raggiungibile per
la cittadinanza e permetterà di ospi-
tare eventi culturali e musicali di al-
to livello. Sono  certo che rappre-
senterà un punto di forza per il turi-
smo su tutto il nostro litorale”. “Un
grande progetto che potrà dare ulte-
riore prestigio alla nostra offerta
estiva con investimenti del tutto pri-
vati, figli di quella logica di stimolo
che l’amministrazione comunale ha
avviato per far crescere il nostro ter-
ritorio coinvolgendo le realtà locali”,
aggiunge Ezio Di Genesio Pagliuca,
assessore comunale alle Politiche
del Territorio. 
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Eventi
La grande novità estiva, dal 1° luglio
accanto alla Pineta la rassegna 
di spettacoli di artisti di rilevanza
nazionale, tra cui Brignano, Ranieri,
Arbore e D’Alessio 

di Andrea Corona 

Il Fregene 
Summer 
Festival



I
l prossimo 25 giugno, in occa-
sione della Notte Bianca, la Pro
Loco di Fregene e Maccarese

realizzerà “La Festa della Pineta”. Il
2016 è un anno particolarmente si-
gnificativo perché ricorre il 350°
anniversario della nascita della Pi-
neta Monumentale di Fregene a
opera di Papa Clemente IX. La Fe-
sta sarà caratterizzata da una serie
di eventi che si svolgeranno duran-
te il corso di tutto il pomeriggio.
Il progetto intende ricreare la me-
moria storica di Fregene e delle zo-
ne limitrofe riproponendo usi e co-
stumi di centinaia di anni fa, che
per secoli hanno avuto un impor-
tantissimo significato per gli abi-
tanti e per i reggenti di questo ter-
ritorio. Col passare del tempo la
tradizione ha perso mordente e va-

lore ed è caduta nel’oblio.
La Pro Loco intende proporre la
Festa della Pineta con cadenza an-
nuale perché la pineta monumen-
tale ha un grande valore, non solo
dal punto di vista paesaggistico e
della biodiversità, ma anche affet-
tivo da parte dei cittadini per i qua-
li la pineta rappresenta un emble-
ma di Fregene, forse più del mare.
L’evento rievocherà l’opera di Papa
Clemente IX che nel 1666 ordinò
di piantare i pini - molti dei quali
sono a tutt’oggi ben vitali - con lo
scopo di far assorbire l'acqua che
stazionava in superficie, prosciu-
gando così il terreno paludoso. E,
al tempo stesso, proteggendo le
coltivazioni della campagna dai
venti marini. 
La fortuna della pineta è stretta-
mente correlata alla vita di Fregene
che, così bonificata, poté svilup-
parsi e durare nel tempo. 

Nel 1920 la Pineta è stata dichiara-
ta “Monumento Nazionale” dal Go-
verno dell’epoca e dal Re Vittorio
Emanuele III con Regio Decreto. 
La manifestazione sarà preceduta
da un corteo storico (il percorso an-
cora da definire) con personaggi a
piedi e a cavallo in costumi dell’e-
poca, fino ad arrivare alla Pineta,
seguito da dimostrazione di butte-
ri e di falconieri a cavallo, da esibi-
zioni di sbandieratori e di musi-
canti. Seguirà la commemorazione
della “nascita” della Pineta e la ce-
lebrazione del 350° anniversario
proponendo un atto fortemente
simbolico, quello della piantuma-
zione di un giovane pino a opera di
alcuni bambini, che intende ripe-
tere simbolicamente la messa a di-
mora degli alberi nel 1666.
La Festa avrà una ricaduta positiva
sul turismo e sulla tutela ambien-
tale del territorio.
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Anniversari
Per i suoi 350 anni la Pro Loco 
propone il 25 giugno 
la rievocazione storica 

di Giovanni Bandiera presidente Pro Loco

La Festa 
della Pineta 



U
na super casa della cultura. È
stata inaugurata il 29 aprile a
Fregene la nuova sede della

Biblioteca Gino Pallotta e della Pro
Loco di Fregene e Maccarese al ci-
vico 140 di viale della Pineta. Una
villa meravigliosa circondata da un
grande giardino e confiscata nel
2001 a Giuseppe De Tomasi, “Ser-
gione” come lo chiamavano tutti nel
centro balneare, secondo gli inqui-
renti un boss ritenuto vicino alla
Banda della Magliana. Se per qual-
che tempo negli anni scorsi l’edifi-
cio aveva ospitato la sede estiva del-
la Polizia locale, ora dopo una accu-
rata ristrutturazione ha cambiato

aspetto. Insieme all’assessore regio-
nale alla cultura Lidia Ravera e a
mezza giunta comunale, all’inaugu-
razione hanno partecipato centinaia
di persone curiose di vedere dal-
l’interno la struttura. 
“Questa grande villa ora diventa la
Casa della Cultura del comune di
Fiumicino - ha detto il sindaco Este-
rino Montino - sarà la nuova sede
della Biblioteca Pallotta e ospiterà

anche la Pro Loco, si tratta di un bel-
lissimo spazio che diventerà un im-
portante centro di aggregazione cul-
turale per tutto il territorio. Realiz-
zare qui, dove prima c’era una villa
del boss e regnava l’illegalità, un po-
lo del genere rappresenta un segna-
le importante”. 
La villa, tutta su piano, dispone di
300 mq coperti oltre a un giardino di
altri 2mila mq e potrà ospitare tanti
eventi. I lavori sono stati realizzati a
spese di una società privata, l’Ares
2002 di Elia Federici. “Nasce così un
centro culturale permanente: accan-
to ai classici servizi offerti dalla bi-
blioteca, si andranno ad aggiungere

anche altre tipologie di eventi e atti-
vità culturali - commenta l’assessore
alla Pianificazione Ezio Di Genesio
Pagliuca - l’inaugurazione rappre-
senta uno dei tasselli dell’operazio-
ne che abbiamo voluto incentivare
sin dal primo momento: riconverti-
re le strutture pubbliche abbando-
nate o non utilizzate correttamente a
finalità sociali”. 
Grazie ai nuovi spazi le bibliotecarie
potranno organizzare ancora meglio
conferenze, incontri con gli autori,
mostre ma anche corsi, attività ludi-
che e concerti.
“Sono davvero felice che il nostro
territorio si arricchisca di un polo
così importante - ha dichiarato l’as-
sessore alla Cultura Arcangela Gal-
luzzo - la posizione in cui si trova,
nelle immediate vicinanze del mare
e delle zone più frequentate di Fre-
gene, permetterà a un numero sem-
pre maggiore di persone di usufrui-
re di questi spazi. La Biblioteca Pal-
lotta, da anni, offre un servizio mol-
to importante sul nostro territorio.
Anche la Pro Loco garantisce, con il
suo attivismo, un lavoro instancabi-
le rivolto alla cittadinanza. Sono
pertanto convinta che questi spazi
saranno valorizzati al massimo. Nel
nostro cartellone estivo culturale di
Fiumicino Estate sarà proprio que-
sto luogo a caratterizzare alcuni im-
portanti eventi dedicati a cittadini e
turisti della località. Sarà la sede na-
turale della rassegna “Cultura e Le-
galità” che farà parte del cartellone
di Fiumicino Estate”.
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Aperture
Sarà la sede della Biblioteca Gino
Pallotta, della Pro Loco ma anche 
un punto di riferimento culturale 
per eventi e iniziative del territorio 

di Andrea Corona
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La Casa 
della Cultura



L
’associazione culturale “Corte Mici-
na”, con il patrocinio del comune di
Fiumicino, del ministero dei Beni

Culturali, della regione Lazio, di Città Me-
tropolitana di Roma Capitale, bandisce la
seconda edizione del “Premio Poesia Cit-
tà di Fiumicino”, riservato a libri di poe-
sia in lingua italiana di autori viventi edi-
ti dal 31 maggio 2015 al 31 maggio 2016.
L’eccellenza dei componenti della giuria
tecnica, Milo De Angelis, Fabrizio Fanto-
ni, Luigia Sorrentino, Emanuele Trevi,
Valentino Zeichen, e del Comitato d’o-
nore, Tommaso Cerno, Vittorio Sgarbi,
nomi tra i più significativi della cultura
italiana, ha segnato un momento fonda-
mentale per il processo di valorizzazione
culturale del territorio. Un obiettivo, nel-
la volontà degli organizzatori, teso a far di-

ventare la cultura protagonista a Fiumici-
no. A partire da quest’anno, il Premio si
articola anche nelle seguenti sezioni: Pre-
mio Opera Prima, riservato alle “opere
prime” di autori italiani viventi, pubbli-
cate dal 31 maggio 2015 al 31 maggio
2016; Premio Poesie Inedite, volto a valo-
rizzare giovani autori, di età non superio-
re ai 35 anni, di una raccolta inedita di
poesia in lingua italiana; Premio alla Tra-
duzione, riservato ai traduttori di opere di
poesia di autori stranieri, viventi e non vi-
venti, in lingua italiana; Premio alla Car-

riera, volto a riconoscere l’alto valore cul-
turale della produzione poetica di un no-
to autore italiano; Premio Studenti, ri-
volto agli studenti delle scuole medie e
superiori del comune di Fiumicino.
I componimenti verteranno sul tema,
concordato con i dirigenti scolastici e il
corpo docente degli istituti scolastici,
“Guerra e pace, per una riflessione sul-
l’attuale condizione del mondo”.
Con un riferimento specifico al territorio
del comune di Fiumicino, il “Premio Poe-
sie Inedite” e il “Premio Studenti” assu-
mono particolare interesse, visto lo scopo
di conoscere e valorizzare le sensibilità
poetiche della comunità e delle varie real-
tà urbane, dando vita a una vera e propria
“Festa della Poesia” nel comune di Fiu-
micino, un percorso fatto di incontri e

piccoli eventi svolti nelle varie località do-
ve avverranno le selezioni “di zona” per la
scelta dei cinque finalisti fino alla valuta-
zione ultima da parte della giuria tecnica
del Premio nazionale. 
Per un verso, quindi, si tornerà a coinvol-
gere gli istituti scolastici, quest’anno fin
dalle medie, per raccogliere anche le vo-
ci più immediate e spontanee (lo studen-
te vincitore sarà premiato dal Comitato
d’onore con un viaggio di un weekend in
una città d’arte; dall’altro, con l’input “fai
uscire il poeta che è in te”, a tema libero
verrà aperto un rapporto diretto con l’in-
tera popolazione del Comune per far
emergere l’amore per la scrittura poetica
di coloro che, per i motivi più vari e per-
sonali, non hanno mai avuto l’occasione
di far conoscere e apprezzare quanto
scritto, spesso gelosamente conservato in
qualche cassetto. Al vincitore verrà pub-
blicata, gratuitamente, la raccolta delle
poesie e sarà assegnato, come tutor e per
un periodo di 6 mesi, uno dei poeti della
giuria tecnica.
Di particolare interesse appare l’iniziati-
va di promuovere anche un “Premio alla
Traduzione” con cui si apre uno scenario
internazionale presentandosi propedeu-
tico per l’organizzazione di un convegno
sulla traduzione in campo letterario che,
oltre a essere il primo a svolgersi in Italia,
va a toccare un argomento di enorme in-
teresse economico-culturale per tutto il
mondo editoriale, italiano e internazio-
nale. Infine, le ipotesi di gemellaggio - in
fase di elaborazione e di protocollo d’in-
tesa - con la Fondazione Famiglia Picco-
lo di Calanovella di Capo d’Orlando (ME)
e con la Biblioteca Nazionale di Roma, ol-
tre a elevare il livello di qualità culturale
del “Premio Poesia Città di Fiumicino”,
sono certamente fattori in grado di con-
tribuire fortemente a connotare il comu-
ne di Fiumicino come vero protagonista
della cultura italiana. Durante la serata fi-
nale dell’evento, una giuria popolare, co-
stituita da esponenti della società civile di
Fiumicino (professionisti, imprenditori,
editori, istituzioni locali), pur non avendo
diritto di voto, esprimerà “per acclama-
zione” la sua preferenza fra il poeta o la
poetessa che sembrerà maggiormente ef-
ficace nella lettura e nella comunicazione
della propria opera di poesia.
La serata della Festa della Poesia si con-
cluderà con il lancio delle poesie dei fi-
nalisti dei vari premi attaccate a decine di
lanterne cinesi che illumineranno il cielo
facendo volare in alto la parola poetica. I
dettagli relativi a tutti gli articoli del rego-
lamento sono consultabili al sito
www.premiopoesiacittadifiumicino.it.
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Concorsi
Tante le novità introdotte 
dagli organizzatori, nuove sezioni 
e apertura agli studenti delle scuole
del Comune con una vera 
e propria Festa della Poesia 

di Chiara Russo 

Premio Poesia,
II edizione 



VISITE
La Giornata delle Oasi

Tre gli appuntamenti proposti nel
mese di maggio dall’associazione
Programma Natura all’interno del-
le Oasi WWF nel territorio comu-
nale. Domenica 15 alle 17.30 (par-
tenza unica con prenotazione ob-
bligatoria), la sempre affascinante
passeggiata in compagnia di un
esperto ornitologo per il “Tramon-
to alle Vasche di Maccarese”.
Domenica 22 alle 17.00 (partenza
unica con prenotazione obbligato-
ria), La Duna e la Torre di Palido-
ro, una visita ricca di storia, ar-
cheologia e natura. Partenza dalla
Torre di Palidoro, eretta sulla costa
per sventare le incursioni saracene,
accanto alla quale è stato eretto il

monumento all’eroe della Resi-
stenza Salvo D’Aquisto. Andando
dalla torre al mare si esplorerà un
interessantissimo sistema dunale
con vegetazione pioniera, compre-
so tra le foci ricche di fauna del Rio
Palidoro e Fosso Cupino. Verrà
messa in luce l'importanza di que-
sto paesaggio sempre più raro, for-
midabile difesa contro l'erosione
costiera. Domenica 29, infine,
presso l'Oasi di Macchiagrande,
l'evento nazionale della Giornata
delle Oasi 2016, in coincidenza dei
50 anni del WWF Italia e dei 30 an-
ni dell'Oasi (istituita nel 1986) e che
prevede un ricco programma di
eventi in corso di definizione. 
Per info e prenotazioni, info@pro-
grammanatura. i t  -  cel l .
339/15.88.245.

FESTE
E l’estate si apre…

Anche quest’anno l’Oratorio Pier
Giorgio Frassati sta organizzando
una grande festa per la comunità.
L’evento, dal titolo “E l’estate si
apre… passo dopo passo”, si svol-
gerà il 4 e 5 giugno presso il Parco
Giochi di Fregene. Ecco il pro-

gramma delle due giornate: sabato
4 giugno alle 15.30 apertura merca-
tino artigianale e accoglienza; 16.00
grande gioco; 17.00 esibizioni spor-
tive Fly Dancing, Aysha e le figlie
di Ra, ASD Centro Taekwondo
Ostia-Fregene, alle 21.00 recital
"La Gabbianella e il Gatto". Do-
menica 5 giugno alle 11.00 S. Mes-
sa; 12.00 gioco aperitivo e apertura
mercatino artigianale; 15.00 gran-
de gioco; 16.00 torneo di pallavolo
ed esibizioni sportive (Kristal Fit-
ness, Energym, Sostare Danzan-
do); 19.00 concerto “Cartoonando”
del gruppo d’AltroCanto; 21.00 se-
rata danzante in compagnia della
Abram's Band.
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Cartellone
Gli eventi da non perdere 

FESTE
Fregene in Fiore
Domenica 15 maggio dalle 9.00 alle 21.00, nella piaz-
zetta di viale Nettuno da via Porto Recanati a via One-

glia, appuntamento con “Fregene in Fiore”, la Fe-
sta di Primavera organizzata da Vivere Fregene,
Confcommercio Fiumicino e Comitato cittadino
Fregene. Questo il programma: alle 10.00 “Stand di
Primavera” un’idea da cercare e “Fregene in Fiore”,
fiori primaverili dei vivaisti locali; 10.30 Estempo-
ranea di pittura "Fregene in Fiore" a cui possono
partecipare tutti i bambini e i loro genitori, iscri-
zioni gratuite e consegna materiale sul posto; 15.00
spettacolo per bambini, truccabimbi, giochi di
gruppo con “Maga Zucchina” e il “Giocoliere”;
16.00 consegna opere dell'estemporanea di pittura
II edizione, a seguire premiazione; 16.30 Esibizione
delle scuole di danza locali Fly Dancing di Ylenia
Patrizi, Fitlocas di Margherita Ragona, Sostare Dan-
zando di Michela Marocchini, Elwa Belly Dancers
di Halina ai Din; 18.00 “Bim Bum Bang", cartoni e
musica; 19.00 "Le Salon De La Mode" presenta la
collezione Borse di "Clybo Roma", ospite d'ecce-
zione Gabriella Chiarappa.

MUSICA
Meditazione 

Presso la sede de Il Piccolo Prin-
cipe Yogarmonia, ingresso su
via dei Collettori, il 14 maggio
alle 21.00 serata di musiche e
meditazioni con Alfonso D'Ani-
ma e Giuseppe Natale, due mu-
sicisti raffinati che presenteran-
no il loro ultimo lavoro “Inner
Colors”. 
Biglietto: 15 euro con CD in
omaggio, è gradita la prenota-
zione. Info: 338.81.50.437 - giu-
seppemiccolin@gmail.com, pa-
gina FB: Il Piccolo Principe Yo-
garmonia.

MUSICA
Cena e serata salsera

Sabato 14 maggio, con inizio alle
20.30, cena e serata salsera presso
lo stabilimento Manila organizzata
in collaborazione con “Salsa Cu-
bana Fregene” e “Sostare Danzan-
do”. A cena è possibile scegliere
tra due gustosi menu proposti a
prezzi convenienti (menu pizza a
20 euro - menu pesce a 30 euro), a
seguire musica e ballo a volontà
con Robertito Latindeejay! Ingres-
so dopo cena: 10 euro consuma-
zione compresa. Info e prenotazio-
ni: 333/59.42.776 - 338/91.82.008 -
FB: salsacubanafregene.

VISITE
Parco della Caffarella

Il calendario delle visite guidate
organizzate dall’associazione Na-
tura 2000 prevede per maggio i
seguenti appuntamenti: sabato
14 l’eccezionale oasi verde del
Parco della Caffarella a Roma;
domenica 22 in carrozza nell’Oa-
si di Porto lungo il Porto dell’Im-
peratore Traiano; sabato 28 il Pa-
lazzo del Quirinale, visita a nu-
mero chiuso, (prenotazione al
più presto indicando le generali-
tà personali). Primo appunta-
mento a giugno, domenica 5, la
visita al Museo Nazionale Ar-
cheologico di Tarquinia. Per info
e prenotazioni: natura2000@li-
bero.it - 339/65.95.890. 47



Nuovo appuntamento a Fregene
a favore di Telethon per il 21 e

22 maggio. Un programma vera-
mente ricco di intrattenimenti,
musica e laboratori per supportare
la ricerca sulle malattie genetiche.
L'evento è organizzato, come di
consueto, da Erica e Stefano geni-
tori di Carlotta, con la collabora-
zione di Loredana, Adriana, Mau-
ro, Mariano, Tommaso, Michela
(Chicca), Edoardo, Ali, Massimilia-
no e Susanna.
Ecco il programma delle due gior-
nate che si svolgerà al Parco Giochi
in via Maiori: sabato 21 maggio al-
le 9.00 corsa ciclistica Fregene-
Bracciano-Fregene; ore 10.30 spet-
tacolo con i burattini con “Divisi
per zero”; ore 12.00 apertura stand
gastronomico; ore 13.30 Mini
Olimpiadi, un pomeriggio dedica-
to ai bimbi con i “giochi dei nonni”
in collaborazione con l'Associazio-

ne “Come con mamma”; ore 16.30
spettacolo “Krav Maga lotta israe-
liana, bullismo e difesa personale”;
ore 18.00 spettacolo con l’Associa-
zione“Colibrì”; ore 19.30 diretta-
mente da Italia’s Got Talent gli “Stra-
tos”, campioni italiani che ci faranno
sognare con i loro balli; ore 20.00
apertura stand gastronomico; dalle
21.30 intrattenimento musicale.
Domenica 22 maggio alle 10.30 mo-
toraduno e auto d’epoca america-
ne, spettacoli con moto e altro su
strada grazie con la collaborazione
dei “VertikalBoyz”; ore 12.00 aper-

tura stand gastronomico; ore 14.30
la scuola di ballo “Fly Dancing”
presenterà Super Jump con la pos-
sibilità di partecipazione del pub-
blico; ore 16.00 saggio di danza e
danza aerea di “Fly Dancing”con la
partecipazione sul palco di Carlot-
ta e la sua sedia a rotelle; ore 17.00
giochi e sorprese per i bambini; ore
18.00 spettacolo “Krav Maga lotta
israeliana, bullismo e difesa perso-
nale”; ore 19.30 intrattenimento
musicale; ore 21.00 spettacolo di
danza cubana con il grande Lazaro
Martin Diaz.
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Solidarietà
Al Parco Giochi di via Maiori tanti
appuntamenti per bambini e adulti,
un’occasione per divertirsi aiutando
la ricerca sulle malattie genetiche 

di Elisabetta Marini

Telethon, 21
e 22 maggio



Si è aperta alla Kristal Fitness, col
patrocinio dell'assessorato alle Po-

litiche Culturali del comune di Fiumi-
cino, un evento innovativo destinato a
scandire le tappe dell'estate culturale
di Fregene. Un’asse di eccellenze turi-
stico-ricettive del territorio, accomu-
nato dal far da scenario e offrire un te-
ma a un percorso di istanti e immagi-
ni… Istanti in grado di catturare i vari
passaggi dell'animo femminile imper-
sonati da una vera e propria icona di
stile. Creatività, cooperazione, idee e
capacità di proiettarsi insieme in nuo-
vi scenari hanno accomunato realtà

imprenditoriali come la Kristal Fit-
ness, l'Albos Club, l'S Club, l'Oasi
WWF e Programma Natura in un pro-
getto culturale che già all'apertura ha
suscitato attenzione ed è destinato
davvero a "far rumore" nell'estate del
territorio. "Life Colors", viaggio nel-
l'anima di una Barbie.
Questo il titolo dell'evento, metafora
di un viaggio tra le mille emozioni di
una donna imprigionate nella plastica.

Barbie oggetto di culto, icona d'infan-
zia di intere generazioni, sinonimo di
bellezza e perfezione. Ha attraversato
intatta i decenni senza passi falsi nè ru-
ghe, senza smettere mai di imperso-
nare desideri e sogni di ogni donna.
Intatta e imperturbabile quanto istrio-
nica, fusa coi cambi generazionali, re-
gina di stile con forti segnali di eman-
cipazione costante. Un po’ principes-
sa in rosa, ma anche manager, amaz-
zone, dark lady e mamma… un'imma-
gine da mettere in parallelo con la pro-
pria vita.
Nasce qui l'idea dell'artista Laura Piat-
tella, i vari passaggi della vita di una
donna interpretati da un personaggio
capace di liberarsi dalla prigionia del-
la plastica per mettere a nudo l'ani-
ma… l'anima di chiunque in quel vol-
to abbia giocato a riconoscersi. Scatti
di una mano esperta e di innata sensi-
bilità artistica diventano quadri che
raccontano il percorso della vita tra
gioie, sofferenze, lati oscuri, passioni,
rinascite, drammi ed evoluzioni, desi-

deri di libertà e di autodeterminazione.
È questo viaggio il filo conduttore del-
l'evento... un viaggio dell'anima in un
itinerario di colori e location in grado
di dare forma e vita alle emozioni.
L'itinerario espositivo, partito dalla
Kristal Fitness il 30 aprile col colore
rosso a simboleggiare le passioni del-
l'anima e del corpo, dal 13 al 20 mag-
gio passerà all' S Club in viale Castel-
lamare col colore giallo della primave-

ra che racconta le mille rinascite dopo
ogni caduta, l'evoluzione e la crescita
dell'anima che sboccia ogni giorno. A
giugno è previsto il passaggio all'Oasi
del WWF di Macchiagrande col colo-
re verde a raccontare la primordialità
della natura, il respiro e la vita che si
fondono nel desiderio di libertà. A lu-
glio sarà la volta dell'Albos Club con-
traddistinto dal colore blu a racconta-
re il mare e l'orizzonte e con esso i so-
gni che non smettono mai di fluire co-
me una marea inarrestabile
Per agosto l'idea è quella di fermarsi
nella nuova sede della Biblioteca Pal-
lotta che con il colore nero, dovrebbe
raccontare pagine di libri scritti con la
mente e la penna nera sul cuore, nati
dai lati oscuri della sofferenza che ren-
de prigioniera l'anima.
Il sogno sarebbe approdare a settem-
bre a Villa Guglielmi con l'intera col-
lezione, in un arcobaleno di colori che
racconta la vita intera a chiusura del-
l'evento con l'artista e tutte le attività
che hanno partecipato al percorso.50

Mostre
Viaggio nell'anima di una Barbie, la
mostra itinerante metafora di un
viaggio tra le mille emozioni di una
donna imprigionata nella plastica

di Paola Meloni 

Life Colors

LA SPIAGGIA

TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE





N
on è passato ancora un anno
da quando Umberto Brocco-
li è diventato il “Sovrinten-

dente della Maccarese”, come lo
definimmo nell’articolo in cui pre-
sentavamo il professore nel ruolo
di “direttore artistico per la valoriz-
zazione del territorio”. A guardare
indietro, è proprio il caso di dire, il
solco è stato segnato nel terreno.
Dal giorno della riapertura della
Torre di Maccarese, il 20 giugno del
2015, le iniziative sono state tante e
tutte apprezzate. Nell’ordine, dopo
la Torre, gli appuntamenti al Ca-
stello con le sue stanze restaurate e
sempre più aperte al pubblico per
presentazioni di libri, lo spettacolo
di Enrico Brignano nel giardino, la
Festa della Trebbiatura a ottobre, la
Festa di Natale, il convegno sulle
etichettature e poi la Festa di San
Giorgio, un rilancio in grande stile
di un appuntamento che ha pro-
fonde radici nel territorio. “Siamo
andati ben oltre le aspettative -
commenta Umberto Broccoli sod-
disfatto per l’esito della sfida - l’o-
biettivo di promuovere questo me-
raviglioso luogo con iniziative pri-
ma di tutto territoriali è stato pie-
namente raggiunto. E anche gli
eventi proposti, come la riscoperta
delle tradizioni contadine, sono
tutti riusciti”.
Due le immagini che sintetizzano
meglio questo primo giro di boa:
“La serata prenatalizia con i Dik Dik
nel capannone dell’azienda - ricor-
da Broccoli - faceva un freddo esa-
gerato ma la sala era piena all’inve-
rosimile. Alla fine dello spettacolo
nessuno se ne andava, nonostante la
temperatura. Poi l’ultima serata del-
la Festa di San Giorgio, a un certo
punto ha iniziato a piovere ma la
gente è rimasta ugualmente, ripa-
randosi insieme a noi dalla pioggia

sotto i cornicioni. Tutti rimasti lì per
assistere ai fuochi nel giardino del
Castello accompagnati da brani
classici di Respighi e Mascagni. C’è
una fame ancestrale di eventi che ci
stimola a fare sempre meglio”.
E a giudicare da come lo ha presen-
tato sul palco del concerto “Io mi ri-
cordo” con Antonello Venditti, la
soddisfazione è più che corrisposta
da Silvio Salera, l’ad della Maccare-
se, che ha fortemente voluto Brocco-
li nel ruolo di direttore artistico per
promuovere i gioielli dell’azienda. 
“Tutto quello che abbiamo fatto lo
rifaremo – anticipa il professore –
rimoduleremo solo l’ossatura, vo-
gliamo incidere ancora di più nel
territorio, parlare con i giovani, co-
involgere le scuole con premi per
chi scrive meglio, rafforzare il rap-
porto con le famiglie storiche”. 
Un compito più leggero se al pro-
prio fianco c’è lo “sperone” Patri-
zia Cavalieri, l’inesauribile archi-
tetto che segue da anni l’ex Sovrin-
tendente in tutti i suoi lavori. 

“Fare eventi non basta – chiarisce il
professore – questi vanno collegati
alle radici del territorio”. E’ questo
il metodo Broccoli, la semina pre-
parata per il solco: “Per la Festa di
San Giorgio ho voluto come simbo-
lo il quadro di Adrien Manglard,
dobbiamo valorizzare sempre al me-
glio il nostro potenziale, ricordare il
passato ma anche far capire che la
cultura italiana nel dopoguerra è ri-
partita da questi luoghi. Non mi
scorderà mai di far sapere al mondo
che al cimitero di Maccarese c’è la
tomba di un certo Ennio Flaiano”.
Per il quale Broccoli ha in serbo al-
cune importanti iniziative che sve-
leremo a tempo debito, comunque
prima della fine dell’estate.
E conoscendo i nomi degli amici
del professore, tra cui Gigi Proiet-
ti, Claudio Baglioni, Francesco De
Gregori, Franco Battiato, Tosca
D’Aquino, Antonello Venditti,
Paolo Bonolis, Max Tortora e Enri-
co Brignano, non si può mai esclu-
dere qualche improvvisa sorpresa. 
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Personaggi
Primo lusinghiero bilancio per 
il direttore artistico della Maccarese, 
il rilancio del territorio c’è stato 
e il percorso è appena cominciato 

di Marco Traverso 

Il metodo
Broccoli



La scuola è un soggetto importan-
te della collaborazione con la tua
associazione, Dolcespiaggia, da
Spiaggia della Dolce Vita.
La scuola a cominciare da un’in-
segnante, Stefania Bragaglia, che
mobilita le masse, una figura
straordinaria, capace di stimolare
la voglia di fare, la voglia di riscat-
to, che conquista adulti a bambi-
ni. E poi l’attuale dirigente è com-
petente e brava…
Avete pulito le spiagge, con Le-
gambiente, con le altre associazio-
ni piccole e grandi. E siete stati i
primi a fare delle manifestazione
per stimolare la realizzazione di
percorsi ciclabili. 
Si, e pensare che adesso ci trovia-
mo a doverci preoccupare per al-
cuni dei progetti del Comune. Sia-
mo riusciti a ottenere la modifica di
un percorso che passava sulle du-
ne protette della Riserva e adesso
stiamo cercando di limitare l’illu-
minazione nel tratto, già quasi fini-
to, del lungomare o “lungomuro”
di Maccarese. Una battaglia che
stiamo conducendo con Italia No-
stra, anzi a nome del Presidio Italia
Nostra per il Litorale Romano, che
l’associazione nazionale ha voluto
fosse costituito per rafforzare una
presenza storica sul litorale, a par-
tire dalle battaglie di Antonio Ce-
derna che hanno portato alla costi-
tuzione della stessa Riserva. 
Ma una battaglia contro l’illumi-
nazione di una ciclabile può essere
definita una battaglia culturale?
Certo! Anzi, penso che solo la cul-

tura, la conoscenza, fanno capire
come intervenire su un territorio.
Gli esperti sanno che l’inquina-
mento luminoso è un grave danno
al paesaggio e alla natura. Per fa-
re un progetto le amministrazioni
dovrebbero tenere in maggiore
considerazione i tecnici. Invece,
mi pare che in Italia, in genere, si

sia diffusa una progressiva insof-
ferenza per il valore della cono-
scenza e per le persone che ne so-
no portatrici. Vale anche per l’in-
formazione, con alcune eccezioni,
naturalmente. Ma posso dire che
in fondo anche nel mio mestiere
mi sento un po’ una militante.
Una militante della cultura….

A
nna Longo ha iniziato a lavo-
rare in Rai a 22 anni entran-
do, caso raro, con un concor-

so, una borsa di studio vinta nel
1980. Da allora si è sempre occu-
pata di radio, lavorando prima al
GR3 e poi nel GR unificato sotto la
direzione di un certo Livio Zanetti,
come caposervizio della redazione
Cultura Spettacoli. Ha curato ru-
briche e ha condotto per 10 anni
programmi culturali in diretta,
GR1 Cultura e poi Il Baco del Mil-
lennio. Oggi, tra i tanti impegni, è
vice caporedattore della Redazione
Cultura Spettacoli di Radio 1 e
spesso realizza servizi sui beni cul-
turali, l’ambiente, l’architettura,
l’urbanistica, il paesaggio. Da qual-
che anno risiede nel comune di

Fiumicino nel quale ha portato la
sua “militanza culturale” e il suo
impegno per l’ambiente. 
Giornalista culturale alla Radio
della Rai e militante ambientalista
su Litorale Romano. Come ti sen-
ti ad avere due identità, due vite
parallele?
No, per niente, è la stessa e unica
missione. Ho scelto nel mio me-
stiere di occuparmi di cultura pro-
prio perché penso che la cultura sia
uno strumento che consente di mi-

gliorare la nostra presenza nella so-
cietà. È proprio la frequentazione
con il mondo della cultura, archeo-
logi, architetti, urbanisti, ambien-
talisti, ma anche storici, geografi,
filosofi, studiosi del pensiero poli-
tico che mi ha consentito di guar-
dare con attenzione e preoccupa-
zione ai luoghi del litorale. Da un
lato mi sono resa conto delle gran-
di ricchezze di questo territorio,
spesso ignorate o maltrattate, dal-
l’altro lato ho sentito la necessità di
fare qualcosa per cercare di mi-
gliorare la situazione. E in questo i
miei rapporti professionali con
persone qualificate e sensibili mi
ha molto aiutato.
Chi hai coinvolto in questi anni?
Il primo nome, noto, autorevole e

tanto appassionato è Fulco Pratesi.
Un altro nome illustre è quello Va-
leria Ciangottini, l’attrice nota an-
che per la scena finale della Dolce
Vita, che è tornata l’anno scorso
per la prima volta sul luogo delle ri-
prese. Poi studiosi di grande spes-
sore, come Francesco Spada, Ales-
sandro Leon, Paolo Berdini, Ric-
cardo Morri etc. ma anche tutte le
principali associazioni nazionali,
da Italia Nostra, dal WWF a Mare-
vivo, da Salviamo il Paesaggio, al
Comitato per la Bellezza.
So che hai una casa a Passoscuro.
Ma non si potrebbe dire allora che
c’è un tuo interesse personale, pri-
vato, in queste battaglie?
Certo che c’è! Perché non dovreb-
be esserci! Molti dei luoghi salvati
dai grandi ambientalisti, storici
dell’arte, archeologi, erano i luo-
ghi in cui costoro vivevano, tutto-
ra è così. Non è un peccato, perché
se l’interesse particolare coincide
con l’interesse collettivo si fa solo
qualcosa di utile. A Passoscuro,
nessuno sapeva che il paese era
un’isola nel parco, una borgata
marittima ricca di storia circonda-
ta dalla Riserva Naturale del Lito-
rale Romano!
Appunto, ma come sei arrivata a
Passoscuro?
Ho comprato una casa nel 2004 e
visto il degrado, ho iniziato subito
una raccolta di firme, con nomi il-
lustri come Renato Nicolini oggi
scomparso, per chiedere di toglie-
re i cavi aerei dalla foce del Rio Tre
Denari, firme poi confluite nel
concorso “I Luoghi del Cuore del
Fai”. I residenti non sapevano di
essere nella Riserva, ma sapevano,
almeno i meno giovani, che c’era
stato Federico Fellini. Così ho rivi-
sto il film e ho scoperto che la sce-
na finale era sotto casa mia! Che
dovevo fare? Ignorare la cosa per
non fare “interessi privati”?
Già, e ci hai lavorato, proprio con
la Ciangottini.
Sì, ho lavorato anche a un docu-
mentario con Marina Pallotta e Ste-
fano Manduzio. Con la scuola ab-
biamo avviato il progetto “La Me-
moria di un luogo”, raccolta di te-
stimonianze della nascita di Passo-
scuro, del Villaggio dei Pescatori,
della presenza di Fellini, degli
“scioperi al contrario” in stile Da-
nilo Dolci che hanno dotato il pae-
se di strade e illuminazione… 
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Personaggi
Anna Longo, giornalista di Radio 1,
conduce da sempre la sua battaglia
per la diffusione della cultura. 
E da quando è venuta a viverci,
anche sul nostro litorale 

di Andrea Corona

Una militante
della cultura

Una donna per amico
Dell'amicizia in generale e dell'amicizia delle donne, 
è il libro scritto da Anna Longo e Francesca Rigotti su uno dei più
grandi temi della vita 

“Il bene più grande che il nostro sapere ci offre per la feli-
cità di tutta la vita è l’acquisto dell’amicizia”. Si apre con
questa frase di Epicuro il libro uscito da poche settimane
e scritto da Anna Longo insieme a Francesca Rigotti, edi-
zioni Orthotes. 
Un’idea nata durante una conferenza tenuta dalla gior-
nalista durante il festival “Filosofia al Mare”; invita a ri-
scoprire l'amicizia attraverso i suoi fondamenti: il biso-
gno di raccontarsi, la condivisione degli ideali, la gra-
tuità e il rispetto, la libera scelta, il legame forte che la
caratterizza l'eguaglianza e l'amore stesso. Una risco-
perta che dovrebbe indurre chiunque a superare il
pregiudizio che ha dominato la scena della tradi-
zione, e al quale non ha resistito nemmeno l'aper-
to e lungimirante Montaigne, circa l'incapacità da
parte della donna di nutrire vere e proprie ami-
cizie. Qui non si tratta affatto solo di "letture",
ma anche di “ascolti”, utili a capire, per esempio,
perché Lucio Battisti si “malediceva” dopo aver scelto
“una donna per amico”.





Farm market
vendita diretta al consumatore

D
a “MasterChef Italia” a “La
prova del cuoco”, passando
per “The Chef” a “Cucine da

Incubo”: che gli chef italiani abbia-
mo sempre più spazio e audience
nei programmi televisivi è un dato
inconfutabile. Fino a diventare in
qualche modo dei “modelli” non
solo per la preparazione delle pie-
tanze. Showroomprive.it, il sito di
vendite private online specializzato
nel settore fashion, ha realizzato un
sondaggio, che ha coinvolto un
campione di 1000 italiani, per sve-
lare la classifica dei personaggi più
eleganti d’Italia legati al mondo
della buona cucina. I risultati sono
stati sorprendenti, perché se è Car-
lo Cracco lo chef italiano più ap-
prezzato in fatto di stile con il 27,9%
delle preferenze, al nono posto c’è
il nostro Gianluca Nosari. Che ha
preceduto di una posizione Anto-
nino Canavacciuolo, famoso per il
programma “Cucine da incubo” e
new entry di quest’anno come
quarto giudice di MasterChef Ita-
lia, classificatosi al 10° posto. Un

gioco forse ma anche una indica-
zione della notorietà raggiunta a li-
vello nazionale da Gianluca. 
Volto noto del canale Alice su Sky,
uno dei cuochi storici del pro-
gramma tv che collabora stabil-
mente con il mensile Alice Cucina.
E deus ex machina del ristorante
Nosari, all'interno dello stabilmen-
to Saint-Tropez di Fregene che ge-
stisce insieme al fratello Fabio e av-
viato insieme alla mamma, Silvana,
scomparsa qualche anno fa. Nel
programma "I Menu di Gianluca",
lui sceglie un percorso articolato in
antipasti, primi, secondi, contorni

e piatti unici per ogni occasione,
con consigli molto seguiti dal pub-
blico, fino ad arrivare alle sue fa-
mose "chicche" per i dolci. Oltre
che notoriamente bravo tra i for-
nelli ora viene consacrato anche tra
gli chef più eleganti della Penisola.
Questa la classifica finale: 1° Carlo
Cracco 27,9%, 2°Alessandro Bor-
ghese 17,1%, 3° Joe Bastianich
13,5%, 4° Bruno Barbieri 9,8%, 5°
Davide Oldani 8,2%, 6° Filippo La
Mantia 5,1%, 7° Daniele Persegani
5%, 8° Mattia Poggi 4,6%, 9° Gian-
luca Nosari 4,4%, 10° Antonino Ca-
navacciuolo 4,4%.
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Persone
Gianluca Nosari nella top ten degli
chef più eleganti della Penisola

di Chiara Russo 

Chef e modello



Dopo sei anni al Comando del-
l’Ufficio Locale Marittimo di

Fregene, il C°1^ cl. NP Virginio
De Signoribus dal 17 aprile ha la-
sciato l’incarico per una nuova
destinazione. Presso la Capitane-
ria di Porto di Roma, si sono pre-
sentati al Capo del Compartimen-
to Maritt imo, i l  Comandante
uscente della Guardia Costiera di
Fregene C°1^ cl. NP Virginio De
Signoribus e il suo successore
1°MRS NP Lino Serra.
“Il Comandante Ratto Vaquer rin-
grazia Capo De Signoribus e il per-
sonale dipendente di Locamare
Fregene, sottolinea quanto, in que-
sti sei anni di intensa attività, sia
stato importante il loro fattivo e
qualificato contributo per il rag-
giungimento degli obiettivi comu-
ni. Al Maresciallo Serra nell’assu-
mere questo nuovo e delicato com-
pito alla guida di Locamare Frege-
ne, il Comandante della Capitane-
ria di Porto di Roma augura altret-
tanto impegno e serietà, per assi-
curare la sicurezza della navigazio-

ne e della balneazione sulle aree di
competenza fino a Passoscuro.
Con l’occasione si ricorda il nume-

ro blu 1530 per le emergenze in ma-
re, una chiamata gratuita che può
salvare la vita”.62

Persone
Virginio De Signoribus 
dopo 6 anni lascia l’Ufficio Locale
Marittimo di Fregene, 
al comando arriva Lino Serra 

di Fabio Leonardi

Locamare,
cambio 
al vertice 



G
iovanissima, napoletana,
grinta da vendere e idee
molto chiare su cosa vuole

fare nella vita. Si chiama Rakele (al-
l’anagrafe Carla Parlato), e molti la
ricorderanno tra i cantanti delle
Nuove Proposte nell’edizione di
Sanremo 2015.
Nata nel 1995, questa bella ragazza
innamorata della musica ha inizia-
to molto presto a lavorare su pro-
getti discografici, ma il vero tram-
polino di lancio è arrivato durante
uno stage, grazie all’incontro con i
suoi attuali produttori Tony Bun-

garo e Cesare Chiodo. L'etichetta è
la Carosello Records che, pur non
essendo una major, punta molto
sulla musica di qualità, testimonia-
ta da artiste come Bjork e Skunk
Anansie.
Ebbene, tra varie proposte ricevu-
te, Rakele ha scelto proprio il no-
stro territorio per girare il video
della canzone “Sogni di vetro”,
presente su YouTube e sulla presti-
giosa piattaforma Vevo.

A spuntarla è stata l’idea del col-
lettivo di videomaker embrio.net,
formato da Stanislao Cantono di
Ceva, Fabrizio Mambro e Giorgia
Borrello, assidui frequentatori di
Fregene. Questa agenzia creativa di
videoproduzione ha proposto di
usare una grande water ball; una
enorme bolla di sapone come l’em-
blema di un rifugio che da una par-
te offre protezione, ma dall'altra,
inevitabilmente, isola dal resto del
mondo. Il video traccia i momenti
di vita di due ragazzi che vivono se-
renamente questa condizione di
isolamento finché non incontrano
un loro simile, un'anima gemella
per cui valga la pena di rischiare e
uscire dalla propria “comfort zo-
ne”. Da quell’istante le bolle resta-
no vuote e abbandonate, mentre i

due ragazzi iniziano a percorrere le
strade della vita insieme. E Rakele
canta così quel momento magico:
“prendono quota i miei sogni di ve-
tro, perché il mondo visto da quas-
sù ha un profumo che nessuno sa,
tranne noi due, tranne noi due
mentre giochiamo sospesi nel ven-
toche e fermo per noi”.
Tutte le scene sono state girate nel-
la pineta di Fregene, presso gli sta-
bilimenti “La Nave” e “Il Sogno del

Mare”, nel Borgo Breccia e nella
stazione ferroviaria di Maccarese.
Anche se qui il cartello con la scrit-
ta “Maccarese-Fregene” è stato mo-
dificato in post produzione per vo-
lere della casa discografica (che
chiedeva non ci fossero location ri-
conoscibili) facendola sembrare
una stazione olandese, ma gli occhi
attenti dei residenti riconosceran-
no sicuramente i binari ferroviari
della stazione di Maccarese.
A ben vedere forse riconoscerete
anche l’attore del video, perché an-
che lui è nato e vive a Fregene. Il
bel ragazzo che esce dalla bolla di
sapone sulla spiaggia è Marco Ge-
racitano, istruttore di surf al “So-
gno del Mare”, scelto proprio da
Rakele fra un gruppo di aspiranti
attori per il videoclip.
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Made in
È stato girato a Fregene il video 
dell’ultima canzone di Rakele, 
realizzato dalla embrio.net, l’attore
che esce dalla bolla è Marco
Geracitano del Sogno del Mare 

di Elisabetta Marini / Foto di Bem Photography

Sogni di vetro



Sicuramente anche voi da ragazzi
avete frequentato una scuola, for-

se avete avuto dei figli che lo hanno
fatto di recente o che ancora lo stan-
no facendo (alcuni probabilmente
sono anche nostri studenti) e quindi
sapete quanto è importante questo
luogo dove si cresce, si frequentano

coetanei e ci si confronta con loro e
dove, sotto la guida degli insegnanti,
si conquistano apprendimenti che ci
conducono verso la vita. 
L’Istituto da me diretto, il Leonardo
Da Vinci di Maccarese-Fiumicino, ha
subito tra la fine di febbraio e i primi
di marzo ben 3 furti che hanno com-
portato la perdita di quasi tutta la
strumentazione informatica della
scuola: sono stati rubati 41 pc porta-
tili, 3 tablet, alcuni videoproiettori.

Tutto materiale che avevamo com-
prato con anni di sacrifici e che ci
permettevano di offrire ai nostri stu-
denti una didattica all’avanguardia e
i cui risultati sono stati un fiore al-
l’occhiello non solo della nostra co-
munità educativa ma anche di tutto
il nostro territorio. In questi anni ab-
biamo promosso moltissime iniziati-
ve didattiche e culturali che hanno
avuto grande successo e ci hanno
permesso di educare i nostri giovani
e di farne cittadini consapevoli e at-
tenti alla realtà circostante. Tutto
questo lavoro è stato vanificato in po-
che ore e ci ritroviamo nella condi-
zione di ripartire e ricostruire. Cer-
tamente non ci arrendiamo… ci oc-
corre però il vostro aiuto! Come?
Certamente nel modo più semplice:
attraverso delle donazioni che con-
tribuiscano alle spese per l’acquisto
delle nuove strumentazioni sul c/c
della scuola o direttamente di nuove
strumentazioni informatiche (Iban
Banca Intesa Sanpaolo spa: IT50
X030 6939 0471 0000 0046 030. Op-

pure numero conto corrente postale
26670034, Iban Banco Posta : IT91
C076 0103 2000 0002 6670 034).
Ma anche sostenendoci nella realiz-
zazione di alcune iniziative che vo-
gliamo promuovere per raccogliere
fondi: vorremmo infatti fare di que-
sto momento di ricostruzione un’oc-
casione per il territorio di sensibiliz-
zazione alla cultura, di condivisione
di momenti di riflessione e di convi-
vialità. Infine con la partecipazione a

questi eventi che stiamo preparando.
L’idea, molto semplicemente, è quel-
la di creare delle occasioni di vita cul-
turale e di animazione aperte a tutta
la cittadinanza che ci permettano di
raccogliere delle donazioni: una pic-
cola rassegna di teatro civile (3 spet-
tacoli da tenersi presso l’Aula Magna
dell’Istituto); un concerto corale con
3 gruppi da tenersi presso il Castello
di Maccarese o La Casa della Parte-
cipazione; una giornata open air nel-
la Pineta di Fegene con biciclettata e
caccia al tesoro.
Tutti noi sappiamo quanto oggi sia
necessario dare ai giovani luoghi e
modalità di studio moderne e aperte
al mondo, perché la sfida di un futu-
ro complesso - e certo non facile - ri-
chiede una preparazione solida e at-
tualizzata e sicuramente in questa ot-
tica le NT fanno parte del patrimo-
nio che una scuola deve riuscire a ga-
rantire ai suoi ragazzi. Oggi con il vo-
stro aiuto potete contribuire a soste-
nere gli studi dei nostri giovani e nu-
tro la speranza che lo farete.66

Appelli
Il Liceo Leonardo Da Vinci ha subito
tre furti, sottratti tutti i computer 
e i tablet indispensabili alla didattica,
come aiutare la scuola e i giovani 
a ricomprarli 

di Antonella Maucioni / Dirigente Scolastico

frutta fresca 
verdura, vini

viale castellammare, 118
tel. 06/66561275

M a c e l l e r i a

Erminio

Vi propone specialità pronte 
da cuocere

in vendita carni di animali controllati e selezionati
Vini bianchi, rossi e olii

Fregene - Via numana, 33 - Tel. 06/66560377

Aiutiamo i nostri ragazzi



Secondo recenti statistiche, in Italia
il 63% della popolazione utilizza re-

golarmente internet, con una crescita
media annua del 4% (fonte: ISTAT
2015). Sono questi i dati che ci spingo-
no sempre più a investire tempo e ri-
sorse nello sviluppo del portale Frege-
neonline.com e relativi media digitali.
Da quando nel 2013 abbiamo rinno-
vato il nostro sito, gli utenti sono au-
mentati del 25%, attestandosi a oltre
150mila nel 2015. 
Ogni giorno in media 3.000 lettori na-
vigano nel portale e di questi oltre la
metà arrivano tramite Facebook, dove
la nostra pagina ha raggiunto 6.400
“mi piace”. Alcuni post vengono vi-
sualizzati da migliaia di persone e a
volte ci stupiamo noi stessi di quanto
riusciamo a essere capillari ed effica-
ci.Un paio di esempi su tutti: l’artico-
lo sul mare pulito e i delfini a Fregene
ha avuto 20.506 visualizzazioni la scor-
sa estate e, solo qualche settimana fa,
la notizia del furto alla parrocchia di
Maccarese è arrivata in poche ore sul-
la bacheca di quasi 13.000 persone.
Risultati da capogiro se si considera
l’ambito territoriale in cui operiamo,

che ripagano l’enorme lavoro quoti-
diano della nostra redazione per of-
frire cronaca locale e informazioni di
qualità in maniera regolare e pun-
tuale, ma che soprattutto consolida-
no la posizione di Media Press quale
primo gruppo editoriale nel comune
di Fiumicino.
Un’attenzione di cui sono consapevo-
li anche molti titolari di attività com-
merciali, che hanno iniziato sempre
più a chiederci spazio all’interno del-
le nostre pagine. Abbiamo inserito la
possibilità di farsi conoscere tramite
banner e redazionali online, ma la no-
vità sta nella barra verde in alto nella
Home Page, dove è disponibile una ve-
ra e propria “Vetrina online” in cui in-
serire la propria attività.
Il visitatore può trovare in questa se-

zione indirizzi e numeri di telefono,
ma anche visitare “virtualmente” le at-
tività che hanno aderito inserendo fo-
to, video, eventi, menu e volantini. È
possibile anche curiosare nelle “Of-
ferte Speciali”, un apposito spazio do-
ve trovare proposte e occasioni da non
perdere nei dintorni.
Chi sta cercando un’abitazione può
invece cliccare sulla voce “Cerco Ca-
sa” ed esplorare dal proprio divano le
migliori offerte delle agenzie immobi-
liari di Fregene.
Le riviste Qui Fregene e Qui Fiumici-
no rimangono un punto fermo della
nostra attività redazionale, ma conti-
nueremo sempre più a lavorare per far
crescere e migliorare la nostra presen-
za in rete con i portali dedicati. E mi
raccomando: restate collegati!68

Web
Cresce sempre più il portale che
viaggia a una media di 3000 utenti al
giorno, tante notizie ma anche nuovi
servizi, dal Cerco Casa alla Vetrina,
fino alle Offerte Speciali

di Elisabetta Marini

Il volo di 
Fregeneonline



L
a “sindrome dello spettro au-
tistico”, come la chiamano gli
esperti, ha assunto propor-

zioni allarmanti. In Italia fino a 10
anni fa il rapporto era di un caso
ogni 5mila persone. Oggi gli ultimi
dati sono “uno su 100/110”, per-
centuale che cresce ancora se si
considerano solo i bambini ma-
schi. E le cose non vanno meglio
negli altri paesi del mondo, negli
Stati Uniti le ultime statistiche, che
si riferiscono ai bambini di sesso
maschile, arrivano a “uno su 68”,
un livello che meglio di tante paro-
le indica le proporzioni assunte
dalla sindrome. 
Se sulle cause della patologia c’è
ancora molto da lavorare, su cosa
invece bisogna fare ci sono pochi
dubbi. Innanzitutto una diagnosi
precoce, cosa non facile da fare, poi
terapie immediate per ridurre il più
possibile gli effetti del “disturbo
pervasivo dell’età evolutiva”. 
In questo quadro allarmante Fiu-
micino potrebbe diventare uno
dei primi centri in Italia a speri-
mentare una nuova forma di col-
laborazione, una sorta di progetto
pilota che potrebbe dare risultati
interessanti. “Grazie alla collabo-
razione con la Asl RME, con la
quale c’è totale comunità di vedu-
te, stiamo studiando alcune ini-
ziative che potrebbero aiutare
molto i nostri ragazzi”, spiega Pao-
lo Calicchio, assessore comunale
ai Servizi Sociali. 
Ma di che si tratta esattamente?
“Dell’uovo di Colombo - risponde
Enrico Nonnis, neuropsichiatra e
responsabile per la Asl RME del-
l’Unità Operativa Complessa Tute-
la Salute Mentale e Riabilitazione

in Età Evolutiva - attualmente in-
torno a un bambino affetto dalla
sindrome autistica ruotano diversi
operatori. C’è l’insegnante ordina-
rio, poi quello di sostegno, entram-
bi dipendenti dal Ministero. Poi c’è
l’AEC, quindi l’assistenza domici-
liare e alla fine il terapista del cen-
tro convenzionato. Di solito tutto
questo gruppo di persone lavora
sul bambino in modo slegato. La
mia idea è quella di coordinare tut-
to questo gruppo, dargli indicazio-
ni univoche, coinvolgere la famiglia
stessa per fare in modo che il bam-
bino non abbia più una somma di
ore di terapia ma che “la terapia”
coincida con l’arco dell’intera gior-
nata. La Asl, quindi noi, dovrà fare
da coordinamento. Vogliamo parti-
re con questo progetto proprio a
Fiumicino, grazie alle sue caratteri-
stiche di welfare e alla sensibilità
dimostrata dall’amministrazione
comunale”.
Il progetto, oltre alla parte genera-
le, prevede anche una sezione spe-
rimentale. “Negli Stati Uniti la dot-
toressa Sally Rogers ha iniziato un

metodo di terapie chiamato Den-
ver che ha dato ottimi risultati se
applicato nei bambini in età pre-
scolare - spiega Nonnis - in Italia
Costanza Colombi, che segue la
Rogers e applica il metodo, è pron-
ta a collaborare anche con noi a
Fiumicino. Siamo pronti come Asl
a partire per il momento con un
numero limitato di casi e con bam-
bini intorno ai 18 mesi, insieme al
Comune e alle scuole potremo già
essere pronti tra qualche mese”. 
Per entrambi i casi, il progetto ge-
nerale e quello sperimentale, sarà
necessario avere la collaborazione
di assistenti qualificati (gli AEC)
che dovranno essere selezionati e
formati con criteri particolari. “Per
questo e per formare personale
scolastico sempre più idoneo al-
l’approccio e all’inclusione dei
bambini, oltre a essere in grado di
fare una diagnosi precoce sulla sin-
drome, stiamo predisponendo il
nuovo bando pubblico che per-
metta di raggiungere presto tutti
questi obiettivi”, spiega l’assessore
Paolo Calicchio.
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Sociale
L’autismo è in forte crescita tra i
bambini nel mondo. Il progetto 
dell’assessorato ai Servizi Sociali 
e della Asl RME per un nuovo
approccio al problema 

di Maria Camilla Capitani

Un’emergenza
mondiale



La telenovela sul canile, che ha
attirato l’attenzione e le ire de-

gli animalisti del territorio di Fiu-
micino e che aveva portato le di-
missioni dell’ex assessore Daniela
Poggi, sembra destinata al lieto fi-
ne. “Dopo mesi di incertezze sem-
brerebbe che la vicenda del bando

di gara per l’affidamento del servi-
zio di ricovero e custodia dei cani e
gatti di Fiumicino, si stia finalmen-
te avviando verso la giusta soluzio-
ne”. Ad annunciarlo è il Movimen-
to 5 Stelle Fiumicino: “Nel corso
della Commissione Trasparenza
dello scorso 15 aprile, il dirigente
preposto ha confermato a tutti i
presenti di avere avviato, proprio in
quelle ore, il procedimento di re-
voca e annullamento del bando di

gara in questione, a causa di alcu-
ne irregolarità riscontrate nella
proposta presentata dalla società
della provincia di Caserta aggiudi-
cataria del bando - si legge nella
nota del M5S - Ricordiamo che, or-
mai da diversi anni, i cani di Fiu-
micino sono accolti nel canile rifu-
gio di Vallegrande, al confine nord
fra Testa di Lepre e Roma, e che la
deportazione dei nostri cani a circa
200 km da Fiumicino avrebbe com-
portato diversi problemi, fra cui lo
stress causato agli animali e le og-
gettive difficoltà nel proseguire
con altrettanta soddisfazione la
campagna di adozioni”.
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Animali
Secondo il Movimento 5 Stelle
Fiumicino il dirigente comunale
avrebbe confermato la revoca del
bando di gara vinto da una società
in provincia di Caserta 

di Matteo Bandiera 

Psicoterapia Fregene
Studio di consultazione psicologica e psicoterapia

Dott.ssa Elena Albieri 
Mediatrice Familiare - Consulente Tecnico per il Tribunale

Esperta in psicodiagnostica

Via Grottammare 118, tel. 320.93.30.549

elenalbieri@yahoo.it.

Canile, lieto fine 





Sembra ormai giunta a conclu-
sione la trattativa per l’entrata

in Società di personaggi esterni;
sono in via di definizione dettagli
che presto verranno appianati. Co-
munque vada il presidente Dante
Papili è più che deciso a far cresce-
re il calcio a Maccarese, correggen-

do e risolvendo i vari problemi sor-
ti negli ultimi anni. Si ripartirebbe,
e questa volta le prospettive sono
più che rosee, in particolare modo
dal Settore Giovanile che già que-
st’anno è stato di primissimo livel-
lo. I gruppi Giovanissimi 2002,
Esordienti 2004 e Pulcini 2005
hanno messo in mostra tantissimi
elementi di eccezionale bravura.
Saranno proprio questi gruppi a
rappresentare la Giada Maccarese
nel Primo Memorial in ricordo di
Franco Scaratti già iniziato sul pra-
to verde del Darra. Era d’obbligo e
doveroso ricordare un grande per-
sonaggio, non essendo stato possi-
bile negli ultimi anni per le note
problematiche societarie. Chi non
ricorda il mitico Scaratti! Partito da
Torrimpietra, aveva indossato ma-
glie di prestigiose società profes-
sionistiche fino a diventare un ido-
lo in quella Roma di cui era acca-
nito tifoso. Ovunque ha lasciato il
segno, oltre alla bravura calcistica
ha meritato l’affetto e la stima di

tutti per la modestia, per l’umiltà e
il coraggio che lo distinguevano.
Dopo aver girato mezza Italia come
calciatore e allenatore, ha voluto
per ultimo portare la sua persona
con la sua esperienza alla Giada
Maccarese, raccogliendo elogi e sti-
ma da tutti. Ti ricordiamo con af-
fetto, Franco!
Il presidente Dante Papili è deciso,
non ha più dubbi. Si sta impe-
gnando in prima persona per ri-
portare smalto e prestigio alla sua
Società. Terminato il Memorial
Scaratti, si ripartirà subito dopo
con il 1° torneo “Città di Maccare-
se” organizzato dalla Giada Macca-
rese con la supervisione di un
esperto personaggio noto per l’ot-
tima conduzione di Settori Giova-
nili del Lazio. Tutti i ragazzi sono
invitati, certi che trascorreranno
giornate indimenticabili sul prato
verde del Darra di Maccarese.
Organizzatore e conduttore del tor-
neo ringraziano di cuore i genero-
si sponsorizzatori.76

Calcio
Si limano i dettagli dell’accordo 
per fare entrare nel sodalizio nuovi
sostenitori, intanto al Darra è iniziato
il primo Memorial Franco Scaratti 

Nino Saccavino

Maccarese,
nuovi soci



N
asce l’SFF Atletico. Il Frege-
ne e lo Sporting Città di Fiu-
micino e Focene hanno deci-

so di dar vita a un’unica squadra che
possa ambire a prestigiosi palcosce-
nici. Il progetto è ambizioso e po-
trebbe richiamare l’attenzione delle
altre società del territorio di Fiumi-
cino. L’accorpamento riguarda solo
la prima squadra, mentre i settori
giovanili continueranno ad avere la
propria identità in modo da non
mandare in aria i titoli regionali e
d'Elite conquistati dalle società nel-
le diverse categorie. In sostanza ci

saranno tre settori giovanili indi-
pendenti, con un coordinatore tec-
nico, Gaetano Istinto, che monito-
rerà il tutto dando delle linee guida
comuni. La SFF Atletico avrà un
suo settore giovanile (presidente
Roberto Stella, ds Mauro Pedone,
responsabile Scuola calcio Giusep-
pe Cataldo e Alessandro Perocchi),
poi ci sarà l’Atletico Fregene (presi-
dente Dario Barnabei, ds Franco
Mezzatesta e responsabile Scuola
calcio Luca Stefanini) e l’Atletico
Focene (presidente Mauro Raffaelli,
ds e responsabile scuola calcio Vin-
cenzo Scarascia). Il presidente del-
la prima squadra, che giocherà al-
l’Aristide Paglialunga, sarà Davide
Ciaccia mentre il tecnico sarà Raf-
faele Scudieri.
Una decisione che ha fatto termina-
re l’avventura di Paolo Caputo sulla
panchina del Paglialunga dopo due
stagioni e un totale di 107 punti.
L’ormai ex allenatore biancorosso è
stato autore, anche quest’anno, di
un vero e proprio miracolo sportivo.
Dopo le otto sconfitte nelle prime
nove giornate di campionato, la re-
trocessione sembrava inevitabile.
Invece dal 14 febbraio la giovane
squadra biancorossa ha iniziato a
viaggiare ai ritmi della prima della
classe e si è salvata in anticipo. “Un
gruppo fantastico che ha sempre
lottato, credendo ogni istante di po-
tercela fare - dice Paolo Caputo -

Una salvezza che equivale a una vit-
toria di campionato”. Dopo anni di
gioie, i due campionati di Promo-
zione vinti, e amarezze, la sconfitta
ai play off per andare in Serie D con-
tro il Latte Dolce, anche il direttore
generale Massimo Corinaldesi la-
scia il Fregene. Una decisione co-
municata dopo le salvezze centrate
con prima squadra e juniores. Ca-
puto e Corinaldesi ormai fanno par-
te del passato, il futuro si chiama
SFF Atletico.
Nel frattempo per quanto riguarda
il settore giovanile del Fregene, che
dalla prossima stagione sarà punto
affiliato Sampdoria, i Giovanissimi
2003 dal 14 maggio saranno impe-
gnati nel primo prestigioso torneo
“Dino e Flora Viola”. Le squadre
che parteciperanno, oltre al Frege-
ne, sono Romulea, Savio, Urbeteve-
re, Nuova Tor Tre Teste, Tor di Quin-
to, Vigili Urbani, Ostiamare, Lodi-
giani, Sporting Città di Fiumicino,
Accademia Calcio Roma, Aurelio
Fiamme Azzurre, Lupa Roma, Uni-
cusano R.S.S. - Lupa Castelli, For-
titudo Calcio Roma e DLF Civita-
vecchia.La fase a gironi si disputerà
sui campi di Tor di Quinto, Savio,
Vigili Urbani e Urbetevere. Le se-
mifinali invece avranno luogo allo
storico Campo Roma di via Farsalo
21, mentre finalissima e festa con-
clusiva si terranno proprio al Pa-
glialunga di Fregene. 
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Calcio
Fregene, Sporting Città di Fiumicino
e Focene insieme: prima squadra
unica, distinti i settori giovanili.
L’ennesimo miracolo di Caputo e dei
suoi ragazzi, conquistata la salvezza 

di Francesco Camillo

L’SFF Atletico



C
ontinua il nuovo corso del
“Janga Beach”. Come anti-
cipato nel numero prece-

dente, la nuova gestione ha in-
tenzione di tornare all’antico. Va-
le a dire uno stabilimento balnea-
re per le famiglie dove è grande
l’attenzione nei confronti dei
bambini. La nuova compagine è
formata da vecchie forze e nuovi
arrivi, in particolare Alessandro
Gregori e Alessandro Scotti. En-
trambi ristoratori professionisti,
dirigono il Sushi Shinto di Ponte
Milvio a Roma. Al “Janga Beach”,
quindi, non si organizzeranno più
feste con dj per migliaia di perso-

ne, capitolo chiuso. 
“Il nostro obiettivo è quello di
creare un club per le famiglie di
Fregene - spiega Alessandro Gre-
gori - Ci sarà la possibilità di fare
tanti tipi di sport per bambini e
adulti, come corsi di sub in pisci-
na, scuola di surf e vela, beach
volley e beach tennis. Il tutto con
istruttori esperti che a Roma ge-
stiscono note strutture”. 
Novità anche nella piscina e per il
chiosco sulla spiaggia, entrambi
gli ambienti sono stati riallestiti e
migliorati. 
I locali che ospitavano la discote-
ca saranno adibiti a ospitare ceri-
monie ed eventi in collaborazione
con il noto gruppo di catering
“Consolini”.
Uno dei punti di forza del “Janga
Beach” sarà il ristorante. La cuci-

na è stata ristrutturata e ora è a vi-
sta sulla sala, anch’essa trasfor-
mata. La direzione della cucina è
stata affidata a cuochi locali con
pluriennale esperienza nella ri-
storazione di Fregene. Per quanto
riguarda il menù, tra le varie pro-
poste non poteva mancare il sus-
hi, piatto forte dei gestori che va
a integrare un’offerta basata sulla
migliore tradizione di cucina di
mare del territorio. Cambiamenti
ci sono stati anche all’esterno, a
iniziare dall’ingresso sulla cicla-
bile che ora regala un’atmosfera
unica, un bel biglietto da visita
del nuovo corso. 
L’unico momento di intratteni-
mento musicale al “Janga Beach”
sarà l’apericena, ci sarà ogni do-
menica sera e sarà rivolto a un
pubblico adulto. 
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Extra
Stop alle feste sulla spiaggia, i nuovi
gestori puntano a creare un club 
per le famiglie. Spazio allo sport, 
ai corsi, al ristorante tradizionale, 
al sushi e al catering Consolini

di Francesco Camillo 

Il nuovo 
Janga Beach



D
all’esperienza dei creatori del
Singita, “Miracle Beach”, nasce
S Club, un urban bistrot che

unisce l’esperienza del viaggio e del
passato al Food & Drink. È la casa di
un viaggiatore che porta con sé un ri-
cordo da ogni parte del mondo. L’at-
mosfera è permeata da culture diverse
e lontane, da luoghi visitati, da perso-
ne incontrate e da esperienze vissute.
Ogni pezzo d’arredo ha una storia da
raccontare e rievoca le emozioni susci-
tate da luoghi vicini e lontani. 
Così S Club rispecchia le esperienze di
viaggio in ogni piatto, in ogni drink
shakerato, in ogni arredo o comple-
mento, in ogni minimo dettaglio: l’am-
bientazione, l’accoglienza, l’arte, la
musica, gli spirit, il soul food contri-
buiscono a far sperimentare a chi vi en-
tra un vero e proprio viaggio nel tem-
po e nello spazio. Varcato il cancello ci
si potrebbe trovare ovunque e in qual-
siasi epoca. La cultura dell’accoglien-

za, del sorriso e dell’armonia è la filo-
sofia sulla quale si basa l’S Club e vie-
ne trasferita nella casa di un appassio-
nato viaggiatore che apre le porte ai
propri amici. Ogni pezzo di arreda-
mento, ogni drink e ogni piatto porta-
no a sognare ed immaginare terre lon-
tane e ad evadere dalla quotidianità.
L’atmosfera vintage che si respira var-
cando l’ingresso di S Club è il risulta-
to di una costante ricerca del pezzo
unico. Ogni singolo arredo è il risulta-
to di ricerche continue nei mercatini

italiani e di altri paesi del mondo.
La filosofia della valorizzazione, del sa-
pore del passato e del riutilizzo è pro-
fondamente radicata nel pensiero di S
Club. Ogni pezzo di arredo, infatti, ac-
quistato dopo un’attenta ricerca, vie-
ne utilizzato ma rimane in vendita al-
l’interno del locale, favorendo in que-
sto modo una politica di riuso e riva-
lutazione degli oggetti.
Curato in ogni dettaglio, dall’ambien-
tazione retrò e pulita, il dehors S Club
è un giardino in cui l’arredo, in per-
fetta armonia, crea un rifugio che po-
trebbe trovarsi in qualsiasi angolo di
mondo. S Club è una piattaforma di
sperimentazione creativa attraverso la
promozione di artisti emergenti, le cui
opere si inseriscono perfettamente
nell’arredamento e lo completano di
volta in volta in maniera differente. S
Club si propone come una vera e pro-
pria piattaforma di sperimentazione

artistica e creativa a 360°. Musicisti, dj
con vinili, pittori, scultori, fotografi,
scenografi, artigiani, designer, hanno
allo stesso tempo la possibilità di
esporre e di vendere le loro opere.
L’organizzazione di feste private per
celebrare un compleanno o una sera-
ta aziendale, caratterizzano i momenti
di socializzazione. Inoltre si può pre-
notare l’intero locale per il brunch
diurno. Musica di atmosfera impron-
tata sul jazz e gli anni ‘30 in alcuni mo-
menti e sulla deephouse e balearica in
altri. La colonna sonora di S Club con-
tribuisce a trasportare la mente in epo-
che lontane, ponendosi in armonia
con il mood retrò e incantato. 
La diffusione della musica di dj e di
gruppi emergenti riveste una grande
importanza all’interno della filosofia S
Club con serate interamente dedicate
ai live e ai djset con vinili.
Il menù S Club è un viaggio gastrono-
mico attraverso la riscoperta delle ri-
cette di piatti tipici di diverse parti del
mondo rivisitati in chiave mediterra-
nea, in modo che ogni semplice pie-
tanza si trasformi in un’esperienza cu-
linaria. Ad ogni proposta food viene
abbinato e consigliato un cocktail
creato su misura per quel piatto.
La sinergia tra tradizione e innovazio-
ne è il tratto distintivo del bere S Club.
Essenze e spezie vengono selezionate
da tutto il mondo e sapientemente mi-
scelate riscoprendo e ‘twistando’ an-
tiche ricette. Dietro al bancone vanno
in scena la passione e la ricerca, valo-
rizzati dalle alchimie create dai bar-
man, veri elisir che regalano emozio-
ni ad ogni sorso e si bevono con l’ani-
ma. Tutti gli sciroppi e la frutta dis-
idratata sono homemade. La botti-
gliera proposta è internazionale e se-
lezionata con cura, composta dai mi-
gliori distillati provenienti dalle più
sperdute zone del continente.
S Club è prima di ogni altra cosa un
luogo di incontro e condivisione di sti-
le di vita e valori che creano un forte
senso di appartenenza. Il network S
Club è fatto di persone di età e culture
diverse, che si sentono accomunati dal
senso di appartenenza a una grande fa-
miglia. L’informalità e la socializzazio-
ne rendono immediata l’adesione a
una community sempre in crescita. I
drink e i piatti che compongono i me-
nù Spirit&Soul Food sono ideati e stu-
diati dagli chef e bartender S Club per
essere portati e degustati comodamen-
te anche a casa propria. 
S Club, viale Castellammare 42, 
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Extra
Un nuovo concetto di luogo 
di incontro basato sulla condivisione
di stili di vita e valori, un “urban
bistrot” in cui l’esperienza 
del viaggio e del passato 
si fondono al Food & Drink 

di Chiara Russo

S Club 



D
a oggi, grazie al progresso
tecnologico nel campo delle
applicazioni mediche e dia-

gnostiche, la Farmacia Spada di
Fregene offre nuovi servizi attra-
verso l’utilizzo di apparecchi di ul-
tima generazione in grado di effet-
tuare test importanti sia per la pre-
venzione di tante patologie che per
migliorare il proprio benessere.
In soli 15 minuti e in qualunque
momento della giornata, con o
senza prenotazione, si può avere
un immediato riscontro sul pro-
prio stato di salute. “L’intento -
spiega il titolare, il dott. Claudio
Sabbatini - è sempre stato quello
di fornire una vasta gamma di ser-
vizi utili per andare incontro alle
esigenze del paziente. Abbiamo
messo a disposizione due aree se-
parate della farmacia al fine di ga-
rantire tranquillità durante i test e
rispetto della privacy avvalendosi
della consulenza del farmacista di
fiducia”. 
In un’area vengono effettuati le
analisi del sangue e delle urine.
Prelevando una goccia di sangue
dal polpastrello è possibile ottene-
re i valori più utilizzati per la dia-
gnosi del profilo ematico, diabeti-
co, lipidico, ossidativo ed epatico.
Stesso discorso per l’analisi delle
urine, test consigliato almeno una

volta all’anno, per valutare lo stato
di salute generale. Basta recarsi con
la propria provetta in farmacia e in
soli due minuti si ottengono i valo-
ri di acido ascorbico, glucosio, bili-
rubina, chetoni, peso specifico,
sangue, pH, proteine, urobilinoge-
no, nitriti e leucociti. I risultati di
queste analisi vengo riportati su
uno “scontrino” consegnato al
cliente; qualora i valori rilevati risul-
tassero fuori dal range di riferimen-

to, il paziente è invitato dal farmaci-
sta a recarsi dal proprio medico per
ulteriori accertamenti.
Per queste analisi di prima istanza
non è necessaria alcuna prescrizione
medica in quanto di “routine”.
La seconda area è dedicata a un
check-up professionale della pelle
del corpo, viso e capelli attraverso l’u-
tilizzo di una “microcamera compu-
terizzata” con cui è possibile indivi-
duare i trattamenti di cura e bellezza
personalizzati per ridurre la presenza
di rughe, cellulite, macchie cutanee e

altri inestetismi della pelle.
Inoltre con l’ausilio del sistema Ple-
tix, l’ultima novità per il benessere
delle gambe, si effettua un check-up
della circolazione venosa per eviden-
ziare e prevenire problemi di circo-
lazione e sensazione di pesantezza. 
Inoltre la farmacia collabora con “Li-
neaMed”, un innovativo sistema die-
tetico nutrizionale, sviluppato da un
medico tedesco nostro concittadino,
per la riduzione del grasso corporeo.
Un servizio di telemedicina di avan-
guardia che si avvale di un termina-
le computerizzato, collocato in far-
macia, che consente il monitoraggio
remoto, da parte del personale me-
dico, della composizione corporea e
che fornisce in un programma nutri-
zionale personalizzato con assistenza
medica a distanza, per sms, email e
linea verde.
Tante novità tecnologiche che si
uniscono alla grande attenzione
che la Farmacia Spada ha sempre
avuto per migliorare il benessere
della propria clientela attraverso il
consiglio di integratori e prodotti
naturali. “E proprio in quest’ottica
- continua Sabbatini - che da circa
due anni proponiamo, oltre al va-
sto assortimento di altre linee fito-
terapiche, anche una nostra linea
basata su formulazioni testate di
primissima scelta con un ottimo
rapporto qualità prezzo”.
La farmacia è sempre aperta 7 gior-
ni su 7 con orario continuato, in via-
le Castellammare 59. 
Tel. 06.665.60.449 , WathsApp
328.93-89-223,  farmaciaspadafrege-
ne@gmail.com.
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Extra
Nuovi servizi alla Farmacia Spada,
analisi del sangue e delle urine 
senza prescrizione con risultati 
istantanei, check-up della pelle, 
della circolazione e nutrizionale  

di Fabio Leonardi

Analisi 
del sangue 
immediate



D
opo mesi di lavori, problemi,
ritardi come nel più classico
degli epiloghi è arrivato il dol-

ce finale: Easyfit Fiumicino ha aper-
to. Ben 2000 mq di moderno design
dislocati su più piani, un centro nuo-
vissimo, dotato di uno staff qualifi-

cato e competente di professionisti
del settore, una GymFloor e una
Cardio Zone dotate di attrezzature e
macchinari di ultima generazione,
un’area dedicata esclusivamente al-
lo Spinning e al Walking, un’area
dedicata al Body&Mind e una al Fit-
ness, sembrava un bellissimo sogno
ma ora è realtà.
Il desiderio di realizzare qualcosa
di nuovo, sia a livello strutturale
che concettuale, che avesse un ef-
fetto benefico sul più grande nu-
mero di persone, era l’intento pri-
mario dei proprietari di un’azienda
che, dal 2008 ad oggi, ha dato vita a
4 club in zone diverse di Roma.
Easyfit voleva un concept nuovo,
perché è troppo semplice sedurre
il cliente con strategie “low cost”.
Da qui è nato il “se vuoi puoi”, la
possibilità di vivere meglio, di cam-
biare stile di vita, che è alla portata
di tutti ma prima bisogna scegliere
di volerlo.
E Easyfit Fiumicino è la scelta giu-
sta per iniziare un percorso di vero
cambiamento, perché la program-
mazione dei corsi fitness, la parti-
colare attenzione al Body &Mind, la

scelta di macchinari Technogym
specifici, sia per l’allenamento car-
dio (Unity) che per quello di forza
(come la linea Pure Strenght), la
realizzazione di un’area esclusiva-
mente dedicata allo Spinning e al
Walking, non sono semplici detta-
gli ma veri strumenti di lavoro.
Easyfit Fiumicino crede nell’inno-
vazione al servizio della salute e del
benessere, e basta scoprire My
Wellness Cloud, una piattaforma di
applicazioni web e mobile che sup-
porterà ogni allenamento fuori e
dentro il Club, e Unity, una conso-
le cardio con schermo touch screen
e la versione più recente di An-
droid, per comprenderne le rivolu-
zionarie capacità.
Easyfit Fiumicino ha appena ini-
ziato e procede fiera, dritta nel suo
intento, ma non dimentica. Il sup-
porto, la pazienza, la costanza di
tutti coloro che l’hanno accompa-
gnata in questi mesi difficili sono
il bagaglio più bello, il ricordo più
sentito e la motivazione più forte
per andare avanti: Easyfit Fiumi-
cino può cambiarvi la vita, lascia-
teglielo fare.
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Extra
Easyfit Fiumicino ha aperto. 
Un concept nuovo per il benessere
delle persone in un centro 
spettacolare di 2000 mq e con 
macchinari di ultimissima generazione

di Chiara Russo

Il sogno 
si è avverato



Avete in mente un gioiello e
non riuscite a trovarlo nei ne-

gozi, o vorreste comprare quel-
l'articolo che immaginate ma che
nessuno sembra aver realizzato?
New Decoration è la soluzione per
tutti i vostri desideri, un angolo di
stile dove i padroni di casa, i fra-
telli Ana e Eduardo Franca, accol-
gono tutti i clienti come fossero
amici con il sorriso, in un am-
biente cordiale e accogliente. Un
bel negozio molto particolare, do-
ve potrete trovare creazioni arti-
gianali, come borse e gioielli crea-
ti da Ana, così come le collezioni
originalissime dei costumi da ba-
gno poi realizzati in Brasile, loro
paese di origine, dove si reca per-
sonalmente per scegliere i tessuti,
sempre di ottima qualità e con
fantasie colorate e divertenti. 

Tanti i modelli, bikini a fascia,
triangoli, push-up e interi. Da
quindici anni nel settore della
moda, Ana cura il suo piccolo ate-
lier nei minimi particolari, qui
troverete esposti capi di abbiglia-
mento e borse dalle linee essen-
ziali ed eleganti, foulard e vestiti,
maglie e intimo, collane, braccia-
li, orecchini che creano nel loro
insieme un colpo d’occhio colora-
to e raffinato. 
Ma New Decoration è anche cera-
miche e oggetti di arredo. E sic-
come buon sangue non mente, tra
le innumerevoli proposte trovere-
te anche quelle selezionate da
Eduardo, provenienti dalle mi-
gliori aziende di artigianato e ri-
gorosamente prodotte in Italia co-
me Antichi Maestri, Alpidee, Ber-
gamaschi, Slim e Bellina. In più ci
sono anche specchi, lampadari e
basi per lampade handmade pen-
sate e realizzate sempre da Eduar-
do, oltre ai quadri e i dipinti di
Marta Bonesi. 
New Decoration Eleganza & Arre-
do è in via Castellammare 45/B.
Tel. 06.665.61.007. Sempre aperto
dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 16.00
alle 20.0088

Extra
Nel negozio di viale Castellammare
45/b si trova di tutto: creazioni 
artigianali, come borse e gioielli, 
originali costumi da bagno, ma
anche ceramiche e oggetti di arredo 

di Chiara Russo 

New Decoration,
Eleganza&Arredo



mi piace, potrei rispondere con un
semplice e consumato slogan “il fu-
turo è qui! Veniteci a trovare”. A
parte gli scherzi c’è un bel ritorno
verso i materiali più tradizionali:
ferro e legno riveduti e corretti. Ol-
tre all’uso sempre più prevalente del
vetro come elemento strutturale ve-
ro e proprio. Le persone si stanno
un po’ stufando di questi “finti le-
gni” di questo “finto marmo” di
queste linee “minimal zen” che, se
non supportate dalla qualità, diven-
tano semplicemente soluzioni pove-
re e banali. In poche parole: c’è vo-
glia di qualità, di poter avere nella
propria casa qualcosa di bello e se
vogliamo “esclusivo”, prodotti unici
su misura, realizzati secondo gusti
ed esigenze specifiche.    
Come si concilia con il problema
del costo in un momento di crisi ge-
nerale?
La crisi c’è ed è sotto gli occhi di tut-
ti, però attenzione: il nostro è un set-
tore particolare, dove spesso e vo-
lentieri, strano a dirsi, la qualità si
coniuga con il risparmio. Invito a
una semplice riflessione: decidere
di cambiare gli infissi della propria
abitazione è una scelta che, se ben
fatta, capita una volta nella vita. Non
siamo in un autosalone a spendere
15/20.000 euro per un’auto che, se
andrà bene, dopo pochi anni dovre-
mo cambiare. Un infisso di qualità
oggi è un prodotto studiato per du-
rare praticamente a tempo indeter-
minato, la garanzia base di ogni buo-
na finestra su tutti i componenti è di
10 anni! E noi garantiamo la nostra
posa in opera a vita! Non esiste nes-
sun altro prodotto oggi sul mercato,
dalle auto ai frigoriferi, che offra tut-
to questo. Se poi aggiungiamo il ri-

sparmio energetico che ne deriva,
gli sgravi fiscali al 65%, fate un po’ i
conti. Un infisso di qualità è un in-
vestimento che generalmente si ri-
paga totalmente in 5 anni, poi con-
tinua a far risparmiare e a goderse-
lo per tutta la vita!
Diciamo che, vista l’esposizione dei
prodotti che avete, decidiamo che è
arrivato il momento di cambiare gli
infissi di casa. Codognola Serra-
menti cosa consiglia?
Sono particolarmente orgoglioso
del rapporto che abbiamo stretto
con Pavanello, un’azienda italiana
che produce infissi in legno lamel-
lare e alluminio di qualità assoluta.
Basti pensare che sono progettati e
realizzati per durare trent’anni. Sin-
thesi è il loro ultimo prodotto, in cui

credo molto, una finestra in legno
alluminio dalle linee moderne che
consente di avere grandi superfici
vetrate minimizzando al meglio an-
ta e telaio, un prodotto intelligente,
bello, dalla grande qualità e soprat-
tutto a un prezzo assolutamente
competitivo, secondo me è il pro-
dotto del futuro. Per il serramento
esterno anche qui non avrei dubbi
nel consigliare le nuove grate a
scomparsa con coefficiente anti in-
frazione certificato in classe 4 (le
porte blindate di solito sono in clas-
se 3). Anche qui parliamo di un pro-
dotto intelligente, abbinabile anche
alle tapparelle, completamente au-
tomatizzato anche nella chiusura
che avviene senza chiavi! Per poi
scomparire totalmente dalla vista
quando non serve, liberandoci fi-
nalmente da queste case che sem-
brano prigioni. Prodotti nuovi ma
soprattutto belli e intelligenti che
migliorano la qualità della vita.
Allora non resta che salutarci in at-
tesa del preventivo…
Sarà fatto quanto prima! Permetti-
mi di ringraziare di cuore tutti i no-
stri clienti e collaboratori che in
questi 40 anni ci hanno permesso di
crescere e di migliorare. Un saluto
anche a te e grazie per il tempo che
ci hai dedicato, ricordando che sia-
mo sempre qui a disposizione di
chiunque voglia venirci a trovare!
Codognola Serramenti, viale di Por-
to 714 - Maccarese, tel. 06.65.89.854. 
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C
odognola Serramenti, un’a-
zienda che a Maccarese da 40
anni opera nel settore, oggi si

rinnova aprendo un’area espositiva
dove è possibile trovare, oltre alla
produzione artigianale, i migliori
marchi del made in Italy presenti sul
mercato. La Codognola Serramenti
riesce così a fornire un panorama
completo di soluzioni per porte, fi-
nestre, serramenti di sicurezza, can-
cellate, ringhiere e recinzioni, porte
interne, vetrate panoramiche ed ele-
menti di arredo in ferro. Tutto ciò
con l’utilizzo dei materiali più vari,
dal ferro all’alluminio, dal PVC fino
al legno lamellare.
In occasione dell’inaugurazione di
questi nuovi locali, a Maccarese in
viale di Porto 714, incontriamo il ti-

tolare, Fabio Codognola, che rap-
presenta la seconda generazione
impegnata in questa attività.
Allora Fabio, papà Severino cosa
pensa di questa novità?
Tutto il bene possibile, è stata sem-
pre nella sua indole ricercare l’in-
novazione guardando oltre. Siamo
nati come attività artigiana stretta-
mente legata al ferro, negli anni pa-
pà si è cimentato, come molti ricor-
dano, nella realizzazione di rastrelli

per la pulizia della spiaggia che an-
cora oggi prestano “servizio” nel li-
torale romano. Poi è passato alle
macchine per la raccolta delle caro-
te, anche qui realizzando sistemi in-
novativi poi brevettati. Insieme ab-
biamo inserito la produzione di in-
fissi in alluminio e nel 1998 siamo
stati tra i primi a proporre sul mer-
cato romano il PVC. Ricordo che in
tutta Roma eravamo solo 5 aziende
a produrre questi infissi e ho anco-
ra in mente le facce basite dei clien-
ti che venivano da noi esclamando:
“Le finestre in plastica?”. Oggi tutti
si sono accorti delle qualità di que-
sto materiale e sembra che il mer-
cato voglia solo quello.
È vero il PVC nell’ambito degli in-
fissi sembra oggi dominare il mer-

cato, allora perché proporre altro?
Intanto perché, come si sarà capito,
ci piace guardare avanti, innovare,
porci sempre delle nuove sfide. Il
PVC è chiaramente oggi all’apice
della sua espansione, come dice un
mio fornitore “le finestre di PVC og-
gi te le ritrovi anche dal fruttarolo!”
Il problema è, come avviene sempre
in questi casi, che il mercato si è in-
flazionato oltre misura, molti im-
provvisati hanno fiutato l’affare, ab-

biamo subito l’invasione delle fine-
stre rumene, polacche, ora sembra
che arriveranno quelle turche in
una corsa al ribasso che non fa altro
che uccidere la qualità e prendere in
giro il malcapitato di turno.
Allora adesso basta PVC?
No, assolutamente. Sono vent’anni
che lavoriamo questo materiale che
ha ottime qualità. Dico solo che og-
gi il mercato per il consumatore è
molto più difficile perché girano
molti prodotti scadenti di dubbia
provenienza. Per quanto ci riguarda
abbiamo sempre fatto scelte di qua-
lità assoluta come SCHUCO, pro-
dotte rigorosamente in Italia.
Tutto questo oggi, ma il domani co-
sa ci riserva?
Ecco questo è l’argomento che più
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Extra
Codognola Serramenti, nuova area
espositiva per l’azienda di
Maccarese da 40 anni nel settore
che oggi propone tante e nuove
convenienti soluzioni 

di Aldo Ferretti

Il futuro è adesso 



Forte di uno staff professionale e
attenta alle tecnologie più inno-

vative del settore, Centro Revisioni
Mare si è ritagliata un ruolo di rico-
nosciuta e apprezzata competenza.
Questa la strada intrapresa da Bru-
no Fia diversi anni fa, quando deci-
se di aprire la sua prima officina a
Focene e proseguita dal 2013 nella
nuova, grande sede di viale di Porto
322/c. Mettendo a disposizione dei
suoi clienti tutta l’esperienza matu-
rata nel corso degli anni e con gli
stessi obiettivi di sempre, alta quali-
tà e innovazione continua, Centro
Revisioni Mare è divenuta recente-
mente partner ufficiale della Bosh
Car Service. La collaborazione con
questa azienda è stata fortemente vo-
luta da Bruno proprio per gli alti
standard qualitativi che offre. In gra-
do di operare su tutti i tipi di vettu-
re, gli automobilisti possono usu-

fruire di un’ampia gamma di servizi,
dal tagliando alla meccanica, fino al-
la riparazione dei sistemi elettrici ed
elettronici.
Altra importante partnership è quel-
la che Centro Revisioni Mare ha
stretto con la B.F. Service, azienda
specializzata sulla manutenzione e
riparazione per ogni tipo di cambio
automatico. Inoltre la CRM è in gra-
do di offrire anche istallazioni di
ganci traino, di impianti GPL e aria
condizionata, così come la sostitu-
zione di gomme di ogni marca e mo-
dello. Centro Revisioni Mare è an-
che esclusivista Falken, pneumatici
a elevate prestazioni per garantire il
miglior assetto di guida su qualsia-

si tipo di strada, in qualsiasi condi-
zione climatica, che offrono un ot-
timo rapporto qualità prezzo. CRM
è anche convenzionata con Arval
società di noleggio a lungo termine,
una collaborazione che permette di
offtire una gamma completa di ser-
vizi per la manutenzione delle auto
in affitto. Con l’apertura della nuo-
va sede, l’officina di viale di Porto
servita da un comodo e ampio par-
cheggio, è diventato un centro revi-
sioni all’avanguardia per auto e
bombole metano. 
Centro Revisioni Mare, viale di Por-
to 322/c, tel. 06.65.89.941, aperto dal
lunedì al venerdì 8.30 - 13.00/ 14.30
- 19.00, sabato 8.30 - 13.00.92

Extra
Sempre più all’avanguardia il centro
guidato da Bruno Fia, ora anche
Bosh Car Service, convenzionato
con B.F. per cambi automatici e
esclusivista gomme Falken 

di Arianna Boldarin 

Il Centro Revisioni Mare



I
l 7 maggio poco dopo le 2.00 c’è
stato un incendio al capannone
della Maccarese in viale di Por-

to che si trova poco dopo l’istituto
scolastico Paolo Baffi. Un tempo
quella struttura ospitava i vitelli
dell’azienda zootecnica ma ora era
solo adibito allo stoccaggio della
balle di fieno. E sono state proprio
queste a bruciare, circa 250 balle di
fieno compresso. Le fiamme si so-
no sviluppate molto rapidamente e
la prima squadra dei Vigili del Fuo-
co è accorsa insieme ai Carabinieri
della stazione di Fregene subito in-
torno alle 2.30. Domare l’incendio
non è stato facile, il fieno compres-
so è difficile da domare e le squa-
dre dei pompieri hanno faticato
molto per spegnerlo. Il capannone

ha tenuto, i travi in ferro laterali e
il tetto sono rimasti al loro posto. I
Vigili del Fuoco non hanno trova-
to tracce di un innesco, l’ipotesi del
dolo non è da scartare anche se i
Vigili propendono per il fatto acci-
dentale. Questo perché secondo
loro le balle di fieno pressato, por-
tate da poco sotto il capannone, sa-
rebbero soggette a fenomeni di au-
tocombustione. Sotto un altro ca-

pannone, vicino a quello andato a
fuoco, ci sono balle secche prepa-
rate da tempo. Il ragionamento dei
Vigili è questo: “se qualcuno aves-
se voluto dare fuoco sarebbe parti-
to da quelle secche molto più faci-
li da accendere”. Comunque sia, la
Maccarese ha subito un bel danno;
a conti fatti qualche decina di mi-
gliaia di euro, questo il valore del
fieno andato letteralmente in fumo. 
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Nel capannone della Maccarese 
in viale di Porto durante 
un incendio distrutte centinaia 
di balle di fieno compresso 

di Chiara Russo 

Durante la serata del concerto di
Antonello Venditti i ladri rubano dalla
canonica 10mila euro raccolti 
dal comitato dei festeggiamenti 

di Marco Traverso 

Furto vergognoso la sera del 23 aprile scorso alla Par-
rocchia San Giorgio a Maccarese, proprio nel cuo-

re dei festeggiamenti in onore del Santo Patrono. I la-
dri hanno aspettato che la festa entrasse nel vivo, pro-
babilmente il momento in cui si svolgeva il concerto di
Antonello Venditti, per entrare nelle case di Don Va-
lerio e Don Tommaso. Sono entrati da dietro, dalla stra-
dina retrostante dove si trova il calcetto, hanno forza-
to la grata e la finestra e una volta all’interno hanno de-
vastato i locali mettendo tutto sottosopra. Armadi e
quadri a terra, letto capovolto, fino a quando hanno

trovato quello che cercavano: la cassaforte a muro.
Aperta in pochi minuti con un frullino che l’ha taglia-
ta a metà. All’interno c’era la cassetta con tutta la rac-
colta fatta dai parrocchiani casa per casa, fondi prezio-
si e necessari per lo svolgimento della festa di San
Giorgio 2016. Soldi che servivano per pagare gli ac-
quisti fatti, dalle luminarie al settore alimentare, com-
preso il fondo Caritas, all’incirca un totale di 10 mila
euro. Probabilmente si tratta di più persone, magari i
ladri avevano anche qualche palo che controllava che
dalla festa non tornasse all’improvviso nessuno nella
canonica. Affranto Don Valerio che poco prima della
mezzanotte è stato chiamato da una parrocchiana che
si è accorta del furto, pagate le spese con i fondi rima-
sti sperava di poter fare dei miglioramenti nella chie-
sa. Una autentica beffa per tutti, mentre nel giardino e
sotto il Castello si celebrava la festa alla presenza mi-
gliaia di cittadini, di rappresentanze di tutte forze del-
l’ordine e della Protezione civile, degli amministratori
comunali, della Maccarese Spa e di tanti volontari che
hanno offerto il loro tempo per sostenere l’iniziativa e
la Parrocchia, alcuni individui pensavano a come ru-
bare il frutto di questo grande lavoro. “San Giorgio ha
sconfitto il drago, è l’emblema del male che prevale sul
bene”, spiegava il significato della festa proprio quella
sera Don Valerio sul palco al termine dello spettacolo
di Venditti. Ma questa volta il drago ha rialzato la testa.

In fumo le
balle di fieno 

Furto in 
Parrocchia



Prima la pioggia, poi è arrivato il
vento. Sempre più forte con raf-

fiche intense che hanno provocato
anche seri danni. Come è successo
alle 10.30 dello scorso 25 aprile in
viale Nettuno angolo via Marotta.
Dove un albero è crollato su una
Panda parcheggiata proprio accan-
to a Lo Spuntino. Per fortuna non
ci sono stati feriti, solo spavento.
Ma altri alberi sono a rischio, in
particolare i pini meno stabili che
non sono pochi.
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Per le raffiche di vento in viale
Nettuno finisce su una Panda

di Paolo Emilio 

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689

Intervento della Maccarese Spa 
che sistema la strada comunale 

di Chiara Russo 

Via dei Collettori era ormai impraticabile. Buche, molto simili a ve-
re e proprie voragini, la rendevano praticamente inutilizzabile a cau-
sa delle ultime incessanti piogge. Così, nonostante la strada sia di
competenza comunale, durante i primi giorni di maggio ci ha pen-
sato la Maccarese Spa a sistemare e a rendere nuovamente percor-
ribile il tratto tra via dell’Olivetello e via delle Tamerici.

Albero cade su auto 

Viale dei Collettori praticabile



Nell’assemblea pubblica del 20
aprile scorso presso il Centro

Anziani Salvo d’Acquisto di Passo-
scuro i cittadini e il sindaco Monti-
no hanno parlato anche di rifiuti.
“Diciamolo, fare la differenziata
porta a porta a Passoscuro è rima-
sto un vezzo, forse anche un po’
estremista, di qualche irriducibile
che evidentemente non è furbo co-
me gli altri - ironizza il CRZ Passo-
scuro R-esiste - Gente strana e in-
tollerante che va in giro a scattare
foto e a rimbrottare concittadini ar-
mati dell’immancabile sacchetto
da abbandonare al primo angolo
della strada. Il sindaco ha parlato di
30 verbali recenti, di 30 sanzioni
emesse contro chi abbandona i ri-
fiuti, redatti in base all’esame dei
materiali abbandonati che hanno
consentito il riconoscimento degli
incivili. Meglio tardi che mai? No.
Dopo tre anni in cui il porta a por-
ta, partito decisamente non male
nel 2013, a parte le criticità estive,
ha subito un tracollo evidente, è
tardi. Buona però la notizia, a pat-
to che non si tratti del consueto ac-

cordo con virtuali guardie ambien-
tali che non sono servite a nulla,
che i controlli e le sanzioni aumen-
teranno grazie al maggior numero
di operatori e/o membri di associa-
zioni che, dopo un corso apposito,
saranno autorizzati a elevare multe.
Considerando anche che due anni
fa il sindaco, nella stessa sede, di-
chiarò che la Tari era aumentata per
colpa della differenziata, gli diamo
atto che ieri invece ha spronato i
cittadini dicendo che la Tari non
aumenterà, e magari potrà dimi-
nuire, solo se la differenziata sarà

fatta bene. Non siamo andati a con-
trollare, ma, secondo lui, lo scorso
anno il porta a porta ha consentito
di abbattere i costi di conferimen-
to dei rifiuti in “discarica” di 1mi-
lione di euro. Nel frattempo, l’en-
nesima estate calda è alle porte.
Prepariamoci”. E in prossimità del-
la stagione balneare il CRZ Passo-
scuro R-esiste ha fatto partire la
campagna “Boicotta i furbi e i dis-
onesti che non hanno rispetto per
gli altri. Non prendere in affitto una
casa da chi non ti dà i mastelli per la
raccolta differenziata”.
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La proposta di boicottaggio del Crz
Passocuro R-esiste: boicottare 
i disonesti che non danno i mastelli
per l’affitto delle case 

di Fabio Leonardi 

Entro il 31 dicembre 2016 è previsto
l’obbligo di installare le valvole ter-
mostatiche con i contabilizzatori di
calore in tutti gli immobili facenti parte
di condomini con riscaldamento cen-
tralizzato, esclusi quindi quelli con
impianto autonomo. Obiettivo: con-
tenere la spesa energetica delle nostre
abitazioni. Ma se la casa è affittata,
tale spesa rientra fra gli oneri spettanti
al conduttore o al locatore?
Le valvole termostatiche sono mec-
canismi di termoregolazione che per-
mettono una diversa - e automatica -
regolazione delle temperature per ogni
stanza dell’appartamento: ogni volta
che ci sarà del calore in eccesso ri-
spetto alla temperatura impostata
sulla testa della valvola, essa ne ri-
chiederà meno al radiatore, consen-
tendo così ilrisparmio energetico che
si tradurrà, in seconda istanza, anche
in un risparmio economico. E’ neces-
sario installare le valvole su tutti i ter-
mosifoni presenti in casa: trattandosi
di un circuito chiuso, infatti, ogni
componente dell’impianto di riscal-
damento influisce sul comportamento
dell’altro. L’obbligo di installazione si
estende anche ai contabilizzatori, o
ripartitori di calore, che quantificano
il calore effettivamente consumato.
L’obiettivo è quello di adeguarsi alla
direttiva europea 2012/27/Ue che
prevede di diminuire del 20% le
emissioni di anidride carbonica, in-

crementando al contempo del 20%
le fonti rinnovabili di energia. In un
condominio, dopo un primo investi-
mento iniziale, la prospettiva è quella
di ottenere un risparmio medio an-
nuale tra il 10% e il 30% del totale
del combustibile utilizzato.
Ma quando l’appartamento è in af-
fitto, l’onere della spesa spetta al pro-
prietario o all’inquilino? Trattandosi di
adeguamento dell’impianto di riscal-
damento alle leggi e ai regolamenti
in materia di contenimento dei con-
sumi, la spesa ricade sul proprietario,
come indicato nelle tabelle di riparti-
zione degli oneri accessori approvate
dalle principali organizzazioni sinda-
cali di categoria. Per quanto riguarda
la ripartizione delle spese condomi-
niali, esse andranno riviste in assem-
blea: le spese di riscaldamento vanno
infatti ripartite tra le unità immobiliari
in proporzione alle letture dei contatori
di calore. Solo una parte minima della
spesa viene suddivisa secondo i mil-
lesimi, compensando i costi comuni
e le dispersioni di calore dell’impianto
di riscaldamento.

le valvole
termostatiche

Ti è mai successo di ritrovarti con
un calzino bucato? Dai, niente im-
barazzi, capita a chiunque. Di so-
lito proprio quando vai a comprare
le scarpe. Ti sfili quella vecchia per
infilare la nuova e…
… mhhh…
eccolo lì. Nel preciso istante in cui
la commessa sta rimirando il tuo
piede. Un buchino piccolo piccolo.
Ma sempre buco é.
Vabbè, poco male.Succede spesso,
sarà capitato pure a lei.
Dopo che fai?
Torni a casa, prendi ago e filo e lo
rammendi. Il buco era talmente
piccolo che non si vede nemmeno
la riparazione.
Se non sei in grado di infilare un
ago o pensi che non sia tuo dovere
farlo ti rivolgi a qualcun altro.
Di sicuro intervieni, perché sai
bene che se lo lasci lì lui diventerà
prima buco, poi grande buco e in-
fine voragine. A quel punto altro

che figuracce con la commessa.
Dovrai proprio buttare i pedalini.
La casa dove vivi é come quel cal-
zino.
I piccoli problemi vanno risolti o
segnalati. Il wc che perde, la mi-
nuscola macchia di umidità sul sof-
fitto, i primi segni di muffa sono
come piccoli buchi sul tuo calzino.
Se non intervieni o non lo segnali
al tuo proprietario di casa il pro-
blemino diventa prima problema,
poi grande problema e infine pro-
blema enorme. Le riparazioni sa-
ranno più costose e laboriose. Que-
sto perché le case, diversamente
dai calzini, non si possono buttare
e ricomprare.
La responsabilità del buchino-pro-
blemino diventato bucone-proble-
mone é tua, perciò occhi aperti e
stai sul pezzo.
Salvaguarda l’onore del ditone e
ancora di più il tuo deposito cau-
zionale.

La tua casa
è come un calzino
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No mastelli,
no affitto



In riferimento all’articolo dal titolo
“Alloggi scolastici, nuovo corso”

pubblicato sul mensile di aprile, vor-
remmo dare la nostra versione su ciò
che è stato scritto, in quanto non ri-
spondente a verità. In riferimento ai
locali attigui alla scuola di viale Maria
a Maccarese, nell’articolo da voi pub-
blicato l’assessore Ezio Di Genesio

Pagliuca ha dichiarato che “gli occu-
panti degli alloggi hanno chiamato i
Vigili del Fuoco per una verifica del-
la stabilità della struttura. I Vigili so-
no intervenuti e hanno effettivamen-
te riscontrato una situazione di peri-
colo e richiesto un’ordinanza di
sgombero di cinque locali”. Anzitutto
ci preme precisare che noi abitanti
della palazzina non siamo degli “oc-
cupanti”, ma siamo inquilini (da qua-
si 50 anni) che pagano regolarmente
l’affitto al comune di Fiumicino non-
ché tutte le utenze (luce, acqua, gas,
telefono e nettezza urbana). Troviamo
quindi offensivo e impreciso quanto
riporta l’articolo sopra citato, perché
fornisce al lettore una visione distor-
ta della situazione. In secondo luogo,
è vero che i Vigili del Fuoco sono ve-
nuti a fare un sopralluogo in quanto
ci sono state delle infiltrazioni in un
appartamento, ma non hanno visio-
nato le altre abitazioni che di fatto non
presentano alcuna infiltrazione.
A seguito della segnalazione al Co-
mune da parte dei Vigili del Fuoco per
le infiltrazione nell’appartamento ci-
tato, noi inquilini abbiamo chiamato
a nostre spese un ingegnere strutturi-
sta per una verifica di tutta la struttu-
ra del tetto. Dopo una perizia accura-

ta e documentata con foto e relazione
tecnica (già inviata al Comune), il pe-
rito ha stabilito che non c’è nessuna
situazione di pericolo, ma si tratta di
una semplice infiltrazione d’acqua
dovuta alla rottura della guaina bitu-
minosa usurata dal tempo e dagli
agenti atmosferici. Infatti, da quando
questo stabile è passato dal comune di
Roma al comune di Fiumicino non ha
avuto più nessun tipo di manutenzio-
ne. Inoltre, ci preme precisare che ac-
qua potabile, gas e riscaldamento so-
no stati installati a spese nostre. At-
tualmente, in merito alla situazione, è
in corso un’azione legale. Infine, vor-
remmo ricordare ai lettori e all’ammi-
nistrazione comunale che questi al-
loggi furono dati alla fine della guer-
ra con regolare contratto d’affitto agli
insegnanti per invogliarli a venire a la-
vorare in questa zona, che all’epoca
era tutta da costruire. Questi inse-
gnanti hanno dato nel tempo un con-
tributo importante per l’educazione e
la scolarizzazione della popolazione
locale. Alcuni di essi non ci sono più,
ma altri sono ancora vivi seppure an-
ziani; sarebbe buona cosa lasciarli vi-
vere sereni, senza i disagi dovuti alla
precarietà abitativa e senza ledere og-
gi la loro dignità.100
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Non “occupanti”, paghiamo da 50
anni affitto e utenze per case 
date agli insegnanti per farli venire
in zona, sarebbe giusto oggi 
non ledere la loro dignità

a cura degli inquilini della scuola 

di viale Maria a Maccarese

Alloggi scolastici,
ecco la verità 



I
l 15 aprile presso il ristorante La
Conchiglia, si sono ritrovati gli
“ex ragazzi” del Centro Anziani di

Fregene. Un momento di aggrega-
zione e socializzazione. Per questo
grande evento (con il pranzo orga-
nizzato da noi) Armando Fabbri ci ha
riservato interamente il suo locale.
Abbiamo avuto una partecipazione
di oltre 150 iscritti, ed è stato bello e
commovente, al di là dell’ottimo
pranzo, vedere e sentire tantissimi
amici raccontare parti della loro vita
festeggiata in questo posto storico,
meraviglioso e pieno di fascino. È

stato un momento magico per i par-
tecipanti che hanno avuto modo di
incontrare amici che, anche se vicini
come residenza, da moltissimo tem-
po non avevano più visto. Si è vissu-
to, infatti, un momento di serenità, di
giovialità, un ritorno al passato e un
grande impegno per il futuro nel co-
gliere l’occasione per partecipare ai
nuovi programmi di eventi che, tut-
to il nostro consiglio di gestione e
tantissimi collaboratori, proporran-
no agli iscritti del centro.
Il 18 aprile altro grandissimo evento
presso i nostri locali. Il sindaco, e
parte della Giunta comunale, hanno
scelto la nostra sede per avere un
confronto con la cittadinanza e sia-
mo stati lieti di accogliere questa as-
semblea non per la veste politica, ma
come espressione di massima auto-
rità comunale. È stato un altro mo-
mento magico che ci riempie di or-
goglio per i complimenti ricevuti per
l’organizzazione dell’evento e per la
grande e composta partecipazione.
È stata inoltre un’occasione unica in
cui abbiamo potuto esporre le no-
stre problematiche e ascoltare, di-
rettamente dal sindaco, notizie sui
progetti inerenti al nostro compren-
sorio. Faccio presente che il mese di

aprile per noi è stato molto impe-
gnativo ma abbiamo potuto risolve-
re tutte le problematiche grazie al la-
voro continuo di tanti collaboratori
che hanno prestato la loro opera gra-
tuitamente.
Abbiamo ancora tanti appunta-
menti da vivere insieme come la gi-
ta a Mantova del 24-26 maggio; la
manifestazione del 6 giugno dove
saranno premiati i vincitori di un
progetto denominato “Senes et ju-
venes agitur”, che coinvolge gli stu-
denti della Scuola San Giusto per
un tema sui rapporti dei giovani
con i loro nonni; il 10 giugno una
gita a Norcia; il 25 giugno mini cro-
ciera a Giannutri e Isola del Giglio;
il 9 luglio la seconda edizione del
concerto di musica nel nostro
“giardino dei lecci” con la collabo-
razione gratuita della scuola di mu-
sica “La Pantera Rosa” diretta da
Carmelo Iorio e dalla concertista
Kasia Chojnacka che hanno sem-
pre avuto con noi un rapporto di
stima e totale collaborazione gra-
tuita per tutti gli eventi che orga-
nizziamo. Salutando tutti con affet-
to comunico che per gli eventi suc-
cessivi alle date indicate sarà data
ampia informazione.
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Cronache
Al Centro Anziani di Fregene 
si moltiplicano gli appuntamenti 
di un programma generale che 
non conosce pause 

per il Consiglio di gestione il presidente Roberto Bellani

SPECIALITA’ MARINARE - PRANZI  E CENE SU ORDINAZIONE

fregene - via Bonaria, 5/7 - tel. 0666560244
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Ex ragazzi,
tanti eventi
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Anche questa volta il gruppo dei
volontari del Villaggio dei Pe-

scatori si è superato. L’aiuola che si
trova lungo via Silvi Marina per
l’ennesima volta è stata riadottata:
pulito il prato, potate le tamerici,
messe nuove panchine. “Solo” per
il piacere di migliorare con le pro-
prie mani il contesto in cui si vive
a beneficio di tutti, residenti e ospi-
ti. Si ringrazia per l’impegno i vo-
lontari capitanati da Mariano Mic-
co: Tommaso Campenni, Angelo
Bressi, Giuseppe Simeone, Leone
Campenni, Massimo Micco e Giu-
seppe Canu.104

Cronache
Il gruppo dei volontari del Villaggio
dei Pescatori sistema ancora una
volta l’aiuola verde con la potatura
degli alberi e nuove panchine

di Chiara Russo

L’aiuola 
riadottata 



Tanti auguri a Ivan che il 25 aprile
ha compiuto 40 anni. Gli amici del
pub “67° minuto”.

Il 9 aprile M.Concetta Papa e En-
rico Franchin si sono uniti in ma-
trimonio! Gli auguriamo tanta feli-
cità e fortuna per un lunghissimo
futuro insieme.

Il 1° maggio del 1968 Franco Del
Monaco e Gabriella Petrucci si so-
no uniti in matrimonio. “Oggi rin-
grazio mia moglie per aver portato
pazienza per 48 anni - commenta

Franco - con l’augurio di passare
altri 48 insieme”. 

Tanti cari auguri al nostro caro don
Tommaso per i suoi 97 anni com-
piuti il 1° maggio! La Comunità
parrocchiale di Maccarese.106

Liete
Gli auguri ai nostri cari

Ai nonni più belli e più bravi del
mondo gli auguri dai nipotini Ales-
sio, Federico e Giulia.

Il 28 aprile hanno festeggiato le
nozze d’oro Tersilio Belloni e Ge-
ni Lecce. 
I migliori auguri per il proseguo
della loro vita insieme da parte di
tutti i parenti e gli amici.



Una vita vissuta tra le inquietudini e le
contraddizioni del XX secolo e uno

scorcio del XXI. Stiamo parlando di
Margherita Vittoria Zanazzo, nipote di
quel ‘Giggi’ Zanazzo che fu poeta e fol-
klorista romano e al quale è dedicata una
via in Trastevere. In questi giorni di mag-
gio, in occasione del suo centesimo com-
pleanno, Margherita ha voluto concede-
re un’intervista. Ci accoglie nella sua ca-
sa di Fregene con cordialità e con quel
misto di scetticismo di chi ormai conosce
il mondo. 
Carissima Signora Zanazzo, lei è nata?
A Roma in via del Pellegrino, l’11 maggio
1916.
Quindi ha attraversato la Roma umber-
tina, la Roma del Fascismo e quella del
dopoguerra. Quali ricordi ha di questa
Roma trascorsa?
Sono entrata in collegio da bambina e ne

sono uscita a 16 anni, cioè nel 1932. Pri-
ma di quell’anno non sapevo niente del
mondo perché le suore ci parlavano solo
di santi, preghiere e penitenze.
Era una studentessa diligente?
Veramente ero un po’ discola, tanto è ve-
ro che, non di rado,venivo punita.
E per quali motivi?
Alla luce della mia età direi per motivi as-
solutamente futili. Avevo circa otto anni
quando sentii il bisogno di confessare
una ‘colpa’ del tutto ridicola. Noi scolare
avevamo visto arrivare in collegio una
nuova insegnante e questa signora aveva
una caratteristica: un seno enorme. Le
novità in collegio erano assai rare e noi
avevamo commentato divertite e stupite
la ‘linea’ di quell’insegnante, ma… sape-
te come sono le suore? Trovandosi il se-
no nella sfera delle cose da considerare
impudiche, immaginammo che il solo
parlarne fosse un peccato e di conse-
guenza ci andammo a confessare. Poi,
una volta ‘congedata’ dal collegio, mi
prodigai subito per trovare lavoro e lo
trovai, a17 anni, come steno-dattilografa.
Ebbe difficoltà per ottenere un primo
impiego?
No, perché il lavoro allora si trovava. E
si poteva persino scegliere. Poi, di sera,
studiavo per prendere il diploma da
maestra.
Come vede la società di oggi?
Come un pasticcio pieno di incertezze
perché i crimini e le guerre ci sono sem-
pre stati, ma oggi non vi è più un supe-

riore punto di riferimento a cui appellar-
si. E allora si vive come si può. Si vive ‘al-
l’incirca’ e, non di rado, contro natura.
Cosa ricorda della seconda guerra mon-
diale?
L’amata Roma bombardata e le mie cor-
se in bicicletta nelle ore più diverse per
trovare il cibo. Ricordo la fame di tutti e
un gran regalo che un corteggiatore di
mia sorella fece a nostra madre: un chilo
di burro! Per questo in famiglia si fece fe-
sta. Ricordo inoltre il pessimo compor-
tamento delle truppe americane con i
soldati ubriachi che dormivano buttati a
terra orinandosi addosso. Erano i‘libera-
tori’ che, a differenza degli impeccabili
soldati tedeschi, si sentivano in diritto di
dar fastidio alle ragazze. Comunque, da
me un paio di sberle le hanno prese.
Ma parliamo anche di poesia: sappiamo
che lei, nel 1981, ha ottenuto il ‘Premio
Speciale Casandrino’ per poesia in ver-
nacolo. Dunque è una tradizione di fa-
miglia che continua.
Beh, ma senza arrivare ai livelli di nonno
‘Gigi’. Inoltre mio figlio, più di me, ha
portato avanti questa passione recitando
nonno Zanazzo e soprattutto Trilussa in
teatro. 
Vuol salutare i nostri lettori con una
considerazione su se stessa?
Direi che a questa età non intendo por-
re fine al piccolo scrigno delle mie
energie, ma cerco di rafforzarle e, fin-
ché ne avrò, le userò aspettando tran-
quillamente.108

Liete
Margherita Vittoria Zanazzo l’11
maggio nella sua casa di Fregene 
ha compiuto 100 anni 

di Pierandrea Saccardo

Termica - Idraulica

Benucci 

condizionamento - Pannelli solari 
Gas Metano - irrigazione

Massimo 324 6855676
Luigi 324 6869095

Fregene, via Marina di Sorso 22 

A cavallo tra
due secoli



Daniela Biricolti
La professoressa Daniela Biricolti
ha concluso la sua esistenza terre-
na e ha iniziato il cammino verso la
Luce. Luce che ha sempre caratte-
rizzato la sua esistenza, la sua pro-
fessione di insegnante di scienze, i
suoi rapporti con gli studenti e con
i colleghi. Daniela Biricolti è stata
una persona che ha sempre porta-
to la luce attraverso la sua presen-
za. Non solo la luce della cono-
scenza, derivante dalla sua straor-
dinaria preparazione professiona-
le, ma anche e soprattutto quella
dell'affetto e dell'empatia che ha

sempre donato a tutte le persone
che hanno avuto il privilegio e la
gioia di conoscerla e di averla come
insegnante. Ha dedicato la sua vita
al servizio degli studenti e della
scuola, e presso il Paolo Baffi, in
tutte le sue sedi, ha prestato il suo
servizio per oltre 25 anni. È stata
amatissima da tutti i suoi studenti,
che riusciva a coinvolgere in mille
attività: allo studio teorico ha sem-
pre alternato le esperienze prati-
che, la conoscenza diretta dei feno-
meni naturali, i viaggi di istruzione,
le attività didattiche esterne all'isti-
tuto. L'immagine che accompagna
queste parole è la sintesi del suo
operato: la vediamo impegnata nel
suo Orto delle Spezie presso la se-
de di Via Bezzi, con i suoi studen-
ti, sempre attiva e dinamica, pron-
ta a stimolare la curiosità degli al-
lievi, propositiva e rassicurante.
Nel rapporto con i colleghi non ha
mai fatto pesare la sua grandissima
esperienza, ma è sempre stata per-
sona di assoluta disponibilità, ac-
cogliendo positivamente ogni pro-
posta, idea, progetto che avesse il
valore di costituire una promozio-
ne culturale, che costituisse per gli
studenti un passo avanti nella loro
formazione. Daniela Biricolti man-
cherà a tutti. Ha visto crescere mi-
gliaia di cittadini del Comune. Li
ha visti entrare a scuola bambini e
uscirne giovani uomini e donne,  ha
contribuito in maniera determi-
nante alla loro crescita. A tutti
mancheranno i suoi sorrisi, le sue
braccia aperte, la sua autentica e
sincera partecipazione alle grandi e
piccole cose della vita. 

Alfredo Mariani

Tommaso Urgera 
Il 16 aprile a 74 anni ci ha lasciato
Tommaso Urgera. Per anni ha gui-
dato come comandante l’Ufficio
Locale Marittimo di Fregene. Alla
famiglia le condoglianze di tutti gli
amici di Fregene.

Nonno Domenico 
Ciao nonno, è passato un anno da
quando ci hai lasciati e sei andato vi-
cino a zio Roberto. Ti sento vicino
come sei sempre stato; mi sei sem-
pre stato accanto nei momenti belli
e in quelli brutti, tu sei stato la mia
guida, mi hai insegnato a essere for-
te, a rispettare e a essere rispettata.
Se sono come sono lo devo solo a te
e alla grandissima persona che eri,
spero davvero di diventare una per-
sona con un cuore grande come lo
era il tuo. Posso solo dirti grazie di
avermi insegnato a vivere.
Ciao nonno. 

Viviana110

Lutti
In ricodo di

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione
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N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Tre-
nitalia. Per informazioni contattare il numero verde 892.021 oppure
visitare il sito www.trenitalia.com
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7.43

6.01
7.01
7.15
7.47
8.00
8.07
8.10
8.47
9.17
9.45

10.17
11.17
11.42
11.47
12.15
13.17
13.42
14.15
15.02
15.17
15.42
16.17
17.02
17.17
17.43
18.02
18.17
18.43
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19.32
19.45
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21.17
21.42
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00.01

trasporti pubblici
cotral

Orario valido fino all’8 giugno 2016 - Info. 800.174.471

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

5.40  6.15  7.00  7.20  8.40  9.46  11.00  12.35  13.25
14.25  15.20  16.20  17.35  18.30  19.35  20.44

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

5.50  6.25  7.05  8.35  9.05  9.30  11.00  12.25  14.10
15.20  16.00  17.35  18.00  18.30  19.30  20.30

festivi

6.45  7.25  7.45  9.10  10.40  11.55  12.40  13.10  14.20
15.10  16.25  17.45  18.45  19.25  20.35  21.35

feriali

7.30  7.55  9.00  10.30  10.40  11.55  12.40  14.20
15.10  17.25  18.15  19.25  20.15  20.35  21.35

festivi

trasporto locale
linea 020 

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

feriali

7.40  9.40  11.40  13.20  15.40  17.30  19.10
festivi

5.50  6.30  7.15  7.20  8.40  9.00  9.40  10.20  10.50  11.30
12.50  13.55  14.50  16.20  16.50  17.10  18.50  19.35

feriali

6.50  8.40  10.30  12.30  14.25  16.30  18.20 
festivi

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

circolare Maccarese-Fregene

solo feriale 7.15  8.05  8.55  9.45  10.35  11.35  12.30  13.30  14.20  15.20  16.20  17.20  18.15

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v. Campo Salino - v. Tamerici - v.le di Porto - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro -
l.mare di Ponente - v. Silvi Marina - v.le della Pineta - v.le Viareggio - v. Gioiosa Marea - v.le Castellammare - v. Marotta -
v. S. Teresa di Gallura - v. Agropoli - v.le di Porto - v. Tamerici - v. Campo Salino - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

Maccarese - Fregene

linea Maccarese-Parco Leonardo
da Maccarese

stazione di Maccarese

7.10  8.10  9.15  10.30  11.40  12.40  13.40  14.40  15.40
16.40  17.40  18.40

da Parco Leonardo
stazione Parco Leonardo

feriali

15.20  16.20  17.30  18.30
festivi

7.20  7.40  8.40  10.00  11.00  12.10  13.10  14.10  15.10
16.10  17.10  18.10  19.10 

feriali

15.50  17.00  18.00  19.00
festivi

linea Maccarese-Fiumicino

solo feriale  

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino
Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto
v. Foce Micina - v. Ombrine - l.go Delfini - v. Portuense - p.le Gen. C.A. Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

solo feriale
7.50  8.10  8.20  9.40  10.10  11.10  12.10  12.40  13.55
14.45  15.00  16.00  16.50  17.25  18.10  18.45

5.45  7.30  9.00  9.20  10.30  11.30  12.00  12.30  13.20
13.30°  14.15  15.20  16.05  16.40  17.40  18.05

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
8.09
8.16
8.21
8.29
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.26
10.27
10.55
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.41
16.54
17.55
18.11
18.27
18.55
19.55
20.25
22.10
22.40

circolare Maccarese-Passoscuro-Ospedale
Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. F. di Mezzaluna - v. Lucchini - v. Aurelia - Cimitero di Palidoro (se previsto) -
v. S.Carlo a Palidoro - Ospedale Bambino Gesù - v. Serrenti - v. Florinas - v. Sanluri (e viceversa per il ritorno)

circolare Maccarese-Passoscuro

solo feriale 7.05  8.00  8.45  10.00  10.45  12.40  13.35  14.30  15.15  16.00  16.45  17.30  18.10  18.55  19.40

Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. Tre Denari - v. S.Carlo  a Palidoro - v. Serrenti - v. Florinas - v. Villa Salto - v.
S.Carlo a Palidoro - v.le Maria  - v.le Monti dell’Ara - v. Tre Denari - v. Castel S.Giorgio - Stazione Maccarese

feriale 6.15  7.30  8.20  9.25  10.30  11.35  12.30  13.35  14.35  15.30  16.25  17.30  18.25
festivo 7.50  9.30  11.15  13.20  15.20  17.30  19.30

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. della
Veneziana - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto - v. Portuense - p.le Gen. C.A.
Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

linea Fregene-Roma

6.25  6.45  8.20  8.50  9.30  10.00  10.40  11.10  11.40  12.30
13.20  14.05  14.30  15.30  16.00  17.40  18.40  19.40  20.30

° transita in viale Maria il lunedì, mercoledì e venerdì

navetta aggiuntiva 6.40  7.20*  8.30  9.30  10.20  11.20  12.40  13.30*  14.40  15.40  16.40  17.40  18.40
* Scolastica (Istituto Agrario)

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  -  v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. Ve-
neziana - v.le di Porto - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

sabato sabato
5.45  6.40  7.15  7.30  8.50  9.45  11.16  12.41  13.30
14.40  15.35  16.35  17.50  18.45  19.41  20.45

6.45  7.20  7.45  9.10  10.40  12.05  12.40  13.10  14.05
15.10  16.25  17.45  18.45  19.25  20.35  21.35



numeri utili
UUffffiicciioo CCoommuunnaallee FFrreeggeennee
Via Loano, 9�11
Tel. 06/65.21.08.413
CCoommuunnee ddii FFiiuummiicciinnoo
Via Portuense, 2498
Tel. 06/65.21.02.45
UUffffiicciioo PPoossttaallee FFrreeggeennee
Viale Nettuno, 156
Tel. 06/665.61.820�180
UUffffiicciioo PPoossttaallee MMaaccccaarreessee
Via della Muratella, 1059
Tel. 06/66.79.234
AATTII CCoonnss.. RRaaccccoollttaa RRiiffiiuuttii 
N° verde 800.020.661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315

emergenze
AAmmbbuullaannzzaa � Tel. 118
GGuuaarrddiiaa MMeeddiiccaa
Tel. 06/57.06.00
AAnnttiinncceennddiioo � Tel. 803.555
PPrroott.. CCiivviillee ee AAnnttiinncceennddiioo
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338/78.25.199
Tel. 338/57.52.814
VViiggiillii ddeell FFuuooccoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.95.44.44�5
CCaappiittaanneerriiaa ddii PPoorrttoo
Fiumicino � Viale Traiano, 37  
Tel. 06/65.61.71
UUffffiicciioo LLooccaallee MMaarriittttiimmoo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 06/665.63.557
CCaarraabbiinniieerrii
Viale Castellammare, 72
Tel. 06/665.64.333
GGuuaarrddiiaa ddii FFiinnaannzzaa
Fiumicino � Viale Traiano, 61 
Tel. 06/65.02.44.69
PPoolliizziiaa ddii SSttaattoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.04.201
PPoolliizziiaa LLooccaallee FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.21.07.90
PPrroonnttoo IInntteerrvveennttoo AAcceeaa
Tel. 800.130.335
VViiggiillii UUrrbbaannii FFiiuummiicciinnoo
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06/65.02.631�2
PPrrootteezziioonnee CCiivviillee AAnniimmaallii
Tel. 06/65.21.700
Cell. 389/56.66.310

nucleo cure
primarie
Viale della Pineta, 76
Tel. 06/56.48.42.02
CCaappoossaallaa
Tel. 06/56.48.42.04
SSppoorrtteelllloo CCUUPP
Tel. 06/56.48.42.00�07
• accettazione prelievi
lun�mer�ven (7.00�9.30)
• prenotazioni
lun�mer�ven (10�11.45)
mar�gio (8.30�12.30)
CCoonnssuullttoorriioo
Tel. 06/56.48.42.01
lun�ven 8.00�13.30
lun e mer anche 14.30�17

AAmmbbuullaattoorriioo
Tel. 06/56.48.42.12
• prelievi
lun�mer�ven (7.00�9.30)
• medicazioni e terapie
lun�ven (10�12 e 15�18)

• ritiro referti
lun�ven (10.00�12.30)

AAmmbbuullaattoorrii SSppeecciiaalliissttiiccii
Prenotazioni Tel. 803.333
• prescrizione presidi sanitari

mar (8�13)
• oculistica � mar (8.30�10.30)

mer (15�18.30)
• ortopedia �  gio (14.30�18)
• cardiologia � lun (15�18)       

mer (13�17)
• endocrinologia
gio (8.30�13)

• neurologia � mer (8�10.30)
• diabetologia �  mer (8�13)
• gastroenterologia
lun (8�13)

farmacie
FFaarrmmaacciiaa SSppaaddaa
Viale Castellammare, 59
Tel. 06/665.60.449
FFaarrmmaacciiaa MMaaccccaarreessee
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06/66.79.220

NNOOTTTTUURRNNEE AA FFIIUUMMIICCIINNOO

0077//0055��1133//0055 –– SS..MM.. SSaalluuttee
via Torre Clementina, 76
Tel. 06.6505028

1144//0055��2200//0055 –– DDii TTeerrlliizzzzii
Via G. Giorgis, 214
Tel.06.6580798

2211//0055��2277//0055 –– DDeeii PPoorrttuueennssii
Via Portuense, 2488
Tel. 06.65048357

2288//0055��0033//0066 –– FFaarrmmaaccrriimmii
via delle Meduse, 77
Tel. 06.65025633

0044//0066��1100//0066 –– FFaarrmm.. CCoomm..
Via della Scafa, 145/d
Tel. 06.65024450

orari s.messe

FFRREEGGEENNEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.30  Assunta
10.30  Assunta
18.00 San Gabriele
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
8.30  Assunta
18.00  San Giovanni Bosco
FFeerriiaallii
18.00  Assunta

MMAACCCCAARREESSEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.00  San Giorgio
10.30  Sant’Antonio
11.00  San Giorgio
18.00  San Giorgio
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
18.00  San Giorgio
FFeerriiaallii
18.00  San Giorgio

ristoranti
AAggrriiSSeessttoo ((PP))
Viale di Porto, 645
Maccarese � Tel. 06/66.78.551
BBaacckk FFlliipp ddii MMooiisséé ((PP))
Viale Castellammare, 331
Tel. 06/665.62.648
BBBBQQ ((PP))
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06/665.60.518
BBrraacceerriiaa MMaaccccaarreessee ((PP)) 
Via della Muratella, 267
Maccarese � Cell. 339/78.39.588

CCaabbiinnaa 3311 ((PP))
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06/66.85.206 
CCaallyyppssoo ((PP))
Via Grottammare, 15
Tel. 06/665.60.227
CCoorraalllloo 
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06/665.60.121
DDee CChhiiaarraa ((PP))
Lungomare di Levante
Tel. 06/665.64.700
EElleenn
Via Silvi Marina, 25
Cell. 339/31.11.924
GGiinnaa
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06/665.60.005
GGuussttii DDiivviinnii ((PP))
Piazza del Maccarese, 12 
Maccarese � Tel. 06/66.78.555
HHaanndd MMaaddee FFrreeggeennee
Viale della Pineta, 52/c
Tel. 06/31.05.49.15
IIll FFiieenniillee ((PP))
Via Rospigliosi, 50
Maccarese � Tel. 06/66.78.764
IIll PPeennttaaggoonnoo ((PP))
Viale di Porto 
Tel. 06/66.79.122
IIll PPiioonniieerree
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06/665.64.103
IIll TTiimmoonnee
Lungomare di Ponente, 128
Tel. 06/45.68.41.94
LL''AAnnggoolleettttoo
Via Cervia, 186
Tel. 06/66.85.450
LL''AArrcchheettttoo ((PP))
Viale Nettuno, 202
Tel. 06/665.60.208
LL’’OOcccchhiioo dd’’AAmmaarree ((PP))
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06/665.63.100
LLaa CCoonncchhiigglliiaa
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06/66.85.385
LLaa TTaannaa ddeell GGrriilllloo ((PP)) 
Via della Muratella, 1005
Maccarese � Tel. 06/665.79.002
LLee CCaasscciinnee ddii MMaaccccaarreessee ((PP))
Viale di Porto, 724�726
Maccarese � Tel. 06/65.89.455
LLooccaannddaa AAnnttiicchhii SSaappoorrii 
Viale Castel San Giorgio, 570 
Maccarese � Tel. 06/66.78.682
LLoo SSppuunnttiinnoo ((PP))
Viale Nettuno, 184 
Tel. 06/665.64.025

NNiinnjjaa SSuusshhii RReessttaauurraanntt
Viale Castellammare, 45/c
Tel. 06/665.63.215
OOsstteerriiaa aa GGuussttoo MMiioo
Viale Viareggio, 135
Tel. 06/665.62.249
RRaallooccee ((PP))
Lungomare di Ponente, 49
Tel. 06/665.64.262
RRuubbbbaaggaalllliinnee ((PP))
Via della Muratella, 535
Maccarese � Tel. 06/650.00.137
SSaann GGiioorrggiioo
Piazza della Pace, 9
Maccarese � Tel. 06/66.57.90.54
TTaavveerrnnaa PPaarraaddiissoo ((PP))
Viale Castellammare, 32
Tel. 06/665.61.990
TThhaaii RReessttaauurraanntt
Lungomare di Ponente
c/o Stab. Il Miraggio
Tel. 06/665.60.369
TTrraattttoorriiaa ddaaggllii AAmmiiccii ((PP))
Viale Castellammare, 298
Tel. 06/31.07.86.89
VViinnoo && CCuucciinnaa 
Via di Maccarese, 13
Maccarese � Tel. 06/66.78.415
WWeeaakkllyy ((PP))
Viale Nettuno, 163
Tel.06/66.85.540
ZZiioo MMaauurroo
Viale Castel San Giorgio snc
Maccarese � Tel. 339/200.68.41

pizzerie/rosticcerie
GGiiggii � Via Bonaria, 5
Tel. 06/665.60.244
II LLoovvee PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 6/a
Tel. 06/94.35.85.41
LL’’AArrttee BBiiaannccaa
Viale della Pineta, 52
Tel. 340/85.35.820
LLuunnaa RRoossssaa
Viale Castellammare, 90
Tel. 06/66.85.390
PPiiaaddiinneerriiaa FFeelllliinnii
Via Marotta, 143/b
Cell. 331/16.23.285
PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 131
Tel. 06/665.65.235 
PPiizzzzaa && CCaarrbboonn 
Viale Nettuno, 161
Tel. 06/665.64.860
RRoossttiicccciiòò 
Via Cervia, 43/p
Tel. 06/45.42.19.16
TTiikkii TTiikkii
Piazzale di Fregene, 2
Cell. 338/30.08.093

a portata di mano

Dove siamo
ffrreeggeennee
Bar Salvatore
Via Cervia, 155
Bitelli Vittorio
Via Castellammare, 96 
Cavicchi Walter
Lungomare di Levante
D'Angelantonio Italia
Viale della Pineta
Edicolè
Viale Castellammare, 41/c 

Elena Shopping
Via Cesenatico, 45
Gioia La Tabaccheria
Via Santa Severa, 25
L'Edicola di Valeria
Viale Nettuno, 155
Mille Cose
Via Cervia, 40
Renzulli
Via Loano, 3-5

ppaassssoossccuurroo
Edicola
Piazza Villacidro 

mmaaccccaarreessee
Durastante Massimo
Via Corona Australe, 30 
Bar Stazione MGM
Stazione di Maccarese
Tabaccheria Iacovacci
Viale Castel S. Giorgio, 217/G
Breccia Bar
Via di Centro Breccia, 2
Bar Da Francesca
Viale di Porto, 680

Per la tua pubblicità 
su Qui Fregene
0066..6666556600332299
mmeeddiiaa..pprreessss@@vviirrggiilliioo..iitt




